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“vate conversazioni. Ma ove scendiamo al fondo 
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Nansi dàjcorso a'richiami se non è unitala fastia sotto cui si spedisco foglie: 


Ciascun 
foglie cent. è in 


Firenos, 


fuori di Firense. 


Firenze, 22 luglio i 


Memore di ciò che è avvenuto in’ altre 
città e sopratutto a Torino, io non avava 
creduto opportuno d’intertenerei lettori del- 
l'Opinione de’ dissapori che qui eransi ma- 
pifestati tra i Fiorentini ed i nuovi ospiti, che 
trassero per ragion d° ufficio o per affari in 
Firenze. 

Alcuni Piemontesi, che viderò contrariate 
le loro abitudini e diminuiti i loro comodi, 
non seppero far ragione delle condizioni 
eccezionali in cui trovasi Firenze, non pre- 
parata a diventar d’un tratto sede del go- 
verno nazienale, nè render g‘ustizia ad una 
città, la quale se non avesse di molte bel- 
lezze e non porgesse, conforto ed agiatezza 
a chi,vi dimora, non avrebbe mai potuto 
essere, come sempre fu, allettatrice di fore- 
sueri. 

D'altra parte vi hanno Fiorentini scontenti 
delle avvenute mutazioni, che pìgliano in ùg- 
gia i cittadini delle altre provincie qui con- 
venuti; ve ne hanno che sofîrone del rinca- 
rimento delle pigioni e del vitto; ‘ve ne hanno 
che, amantissimi della loro città natia, rion 
sanno sopportar la censura e molto, meno il 
biasimo, nè possono capatitarsi come non si 
trovi qui tutto bello, tutto ottimo, tutto irre- 
prensibile. 

Si aggiungono i mestatori.”a cui cuoce la 
concordia cittadina, i parteggiatori per l’Au- 
stria e la reazione, che ogni pretesto ricer- 
cano ed ogni occasione di attizzar le ire @ 
rinfocolare gli sdegni; quindi ì dissaporì cre- 
“cono e se ne parla nella piazza e nelle pri- 


di questi malumori è mettiamo da un canto 
i gridatori di mestiere, riconosceremo che il 
male è lieve, @ che i dissensi scompaiono a 
misura che sì ristabilisce l'equilibrio degl’in- 
teressi e, diciamolo pure, l'equilibrio dei sen- 
timenti è degli affetti, da cause gravi pro- 
fondamente turbato. 

A Torino, nel ‘1849, allorchè vi ricovera- 
rono i cittadini che fuggivano la reazione 
austriaca ‘6 le persecuzioni dei principati Ita- 
liani, è accaduto ciò ‘che accade ora a Fi- 
renze. Non vi si trovava nulla di buono, tutto 
si censurava. Ed i Torinesi se ne irritavano 
e'se la pigliavano contro i Lombardi. Percioc- 
chè si' chiamavano Lombardi tutti gl’Italiani’ 
delle altre‘ provincie; come qui, in Firenze, 
sî ‘chiamano Piemontesi. ; È 
© Nell'anno 1860 e 1881 si udirono nuove 
querele! "T'orino erasi abbellita, era diventata 
ui Soggiorno -vieppiù ameno ‘e dilettevole. 
Pure non pochi impiegati, ‘giunti dalle altre 
provincie, sopratutto dall'Italia meridionale , 
ci si trovavano male e facevano udire ‘gli 
stèssi lamenti ‘che qui' ora si'odono. Ebbene! 
coloro ‘chie in ‘sulle prime: erano malcontenti 
di Torino, ne sono diventati, sei mesi dopo, 
i più caldi ammiratori. Perchè ‘non sarà lo 
stesso di Firenze? Si può scommettere che 
coloro î quiali'oggi si'lamentano d’esserci ve- 
nuti, si lamenterebbero: assai più domani se 
dovessero allontanarsene. . 

‘ Questi pensieri: mi giravano pel capo, 

ricevo una lettera dell'ottimo. mio 
amico, P'editote ‘Barbèra. La leggo; e ci 
trovo. espressi, sopra l'argomento che ‘stava 
svolgendo, delle osservazioni così savie e giu- 
diziose, che dissi tra me: « Ecco un Piemon- 
tese-fiorentino, il quale parla con un. linguag- 
gio a cuì tatti i galantuomini vorranno far 
éc0; » Milludo? Non'lo'credo: Perciò m° af- 


fretto a pubblicare, senz’ altro. la lettera. 
G. Di 
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Segue CAPITOLO II 
L'agguato. 


» ‘Poco dopo Sofia comparve. Quanto era 
mutata! Pallidissima, cogli occhi mesti e li 
vidi, la misera giovinetta aveva perduto quel 
sua freschezza, e quell’av- 
e la‘ rendevano sì amabile. Una 
notte di affanno e di lagrime era bastata a 
trasfotmarla. Giulio ne fa' intenerito. Sedet- 
tero l'uno incontro all’ altra; ella mestissima, 
egli con în mano la tavolozza @ i pennelli. 
Mentre s' incominciava lento , stentato il la- 
voro, Giulio non lasciò di rivolgere sommes- 
simiente alla sua diletta parole‘ di conforto. 
© — So tatto, le disse: tua madre, non ha 
Buari, mi narrò tutto... Quanto  penasti per 
le ib K T 
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‘ venenza , 


Mio caro Dina. 


Permettete che un Piemontese da venticin- 
que. .anni dimorante in Firenze scriva,a un 
Piemontese arrivato ora, ma che dai col 
loquii avuti dimostra. mente e. cuore. da 
comprendere che cosa sia Firenze e’ che 
siano i Fiorentini. Questo nuovo! arrivato 
siete voi, mio valente amico. 

Bisogna finirla, gridano, certi giornali, 
che non cessano di portar legna al fuoco 
che arde e minaccia di separare. Piemon- 
tesi e Fiorentini; bisogna finirla, gridano 
molti onesti. e, sinceri, estimatori, dei Pie- 
montesi: ma, intanto.la. fiamma. dura e si 
innalza; Ma per finirla davvero; bisognerebbe 
che ì Piemontesi culti e educati ceme. voi 
e molti pari vostri, cominelassero' a inda- 
gare e a discutere l'origine di queste scre- 
zio. Bisognerebbe cessare di buttar legna 
sul fuoco; bisognerebbe, invece, buttar 
acqua a bigoncioli. 

Le legna sono le invettive, continue che 
sì odono da bocche, inette a comprendere 
questo grande avvenimento che si compie 
sotto i, nostri occhi, qual è l'insediamento 
della capitale d’Italia in Firenze. Pensosi e 
non ringhiosi dovremmo essere, conside» 
rando. qual mistero vasconda per’ l'Italia 
questo fatto nuove nella storia; di vedere; 
cioè, trasferita una capitale in men tempo 
che si farebbe una casupola da contadini. 
Niuno sa dire se questo fatto possa re- 
car beni veraci all'Italia, o se le prepara 
disinganni amari e fecondi di lotte inte- 
stine. Invece di. questo dignitoso contegno 
richiesto e ‘dalla gravità dei casi e dalla 
propria dignità, vediamo innalzarsi un tur- 
binio molesto: di voci imprecanti a Firenze 
evai Fiorentini ‘per ‘un fatto ch’essì subi 
scono quiasì trasognati, che rompe le abi- 
tudini loro tranquille e‘ casalirighe , che 
dalla gioconda città li{sbalza nelle borgate, 
e nondimeno le loro sostanze ’assottigliano 
a segno, da reputare essi. come sacri 
fizio ciò che altri considera come inyidiata 
fortuna. 

Non vi.sentite avvampare di sdegno, mio 
caro Dina; ‘a ‘tidire molti dei nostri com- 
paesani palesemente, ‘ad ‘alta voce, in luo- 
ghi pubblici , ‘dire un monte'di male dei 
costumi; della/lingua di questo mite épperciò 
civile popolo fiorentino? Non provate do- 
lore a vedere, con quanta insipienza, o ma; 
lizia grossolana.,. i giornali , della nostra 
Torino accolgono.lettere; da, Firenze. in cui 
si dicono cose da fare. sbellicar, dalle risa 
chi .conosce...da; vicino ilvvero , se. questi 
fossero tempi da ridere, mentre il popolo 
più assennato d’Italia ‘giuoca a perdita 
sicura là bella fama’ acquistata e in par- 
lamento e nei consigli, e nelle guerre pu- 
gnate a pro d’Italia, quando il più degli 
Italiani con le. catene alle mani rimanevano 
spettatori. della loro, sorte? 

Dal Montaigne al Foscolo,, Firenze, ebbe 
sempre fama di mitezza - e. di civiltà. Il- 
lustri. stranieri: la. visitarono , | la. decanta- 
rono a: voce: e “in scritto , “e ‘molti di 
loro s'adagiarono‘su queste ridenti sponde, 
amandole non meno della Joro patria. Un 
sentimento così concorde, così universale, 
credete voi che si..possa comprare? Non 
iis 


me... quanto. soffri ancora!... Ah! non mi 
regge il cuore di avvelenare talmente la 
pace della tua vita... e se per mia cagione 
tu devi rinunziare a splendido maritaggio, ir- 
ritare ‘la tua genitrice; porre te stessa fra le 
angustie ele pene, io non indugierò un mo- 
mento di ‘posporre i miei più ardenti desi- 
derii, le mie speranze, ogni mio bene, alla 
felicità de’tuoi giorni. 

— Cho sento! —sclamò la giovinetta sbi- 
gottita.—Tu sei cangiato 1... Turjnunzi ali’amor 
tuo, manchi ai giuramenti !... E quando io 
sopporto, tanti affanni a serbarmiti fida e co- 
stante, tu m° abbandoni!... Ingrato, crudele ! 

| Questo è tradirmi. 1 

Le. lagrime. della ‘desolata fanciulla sgor- 
gavano a rivi. Giulio non potè frenarsi, corse 
presso la'sua amante, ne strinse le mani, e 
con veemente trasporto le. disse: i 

To tradirtitabbandonarti io! No, mai... 
sevil volessi, io mol potrei più... Dio m'è te- 
stimones.. Io t'amo immensamente, ed amerò 
te sola ‘fino all'estremo della mia vita. 

Sofia non potendo rispondere tra il pianto 
ei singulti, ma pur dolcemente commossa , 

6 ‘la sua ‘nella ‘destra di Giulio in. segno 
di concordia. 

I due giovani avrebbero. desiderato d’in- 
tendersi meglio fra loro, © stabilire il piano 
delle «future operazioni «in. quel periglioso 


LoP 


uglio 1865. 


Giornale quotidiano 


si potrebbe, reggere. una, fama per tanti 
secoli, per. tante generazioni, se non fosse 
basata sul, vero. 

È Dunque del: vero: ce n°è. E poniamo 
sì potesse lodare Firenze come piccola ca- 
pitalé 0 come città di provincia, ma, di- 
venuta ora capitale di un glorioso regno, 
debba riformarsi.. Questo sì certamente; 
ma date tempo al tempo. Dieci msi fa 
tutto era ignoto; ed, ora. vedete che que- 
sta città si scuote, si, amplia;..si abbellisce 
e accenna, d’affrettare il passo... 11. Munici- 
pio sa di essere lento; e se io lo.prego di 
scuotere la fiaccona indigena, non lo esorto 
mica a sprofondarsi ‘in ispese straordina- 
rie. tutto 'a un tratto. 

Due cose soltanto io vorrei che il Mu- 
nicipio facesse in, un batter d’ occhio, se 
fosse possibile: l'acquedotto e il mercato. Il 
resto si può, far. bel bello. Intanto vedo 
che l'industria, privata si esercita con, ar- 
dore;..vedo, società accorrere ad. ampliar 
Firenze, ad arricchirla » di. edifizi,. di ‘viali 


IONE 


caseggiati e di ogni ‘altra maniera di co- 
modità. 

I nostri compaesani si dolgono di non 
trovar qui i costumi loro, nè i loro agi, 
nè gli svaghi loro, e neppure il loro dia- 
letto. Ai primi inconvenienti si, riparerà 
quando alla nuova, capitale  accorreranno 
più numerosi i loro parenti, i loro amici, 
i loro compagni. Al dialetto! si ripara ma- 
lamente. Nemico. ostinato» di tutto ciò che 
ricorda le nostre passate divisioni, 10 prego 
la Provvideriza, clie visibilmente protegge 
l'Italia, ‘a ‘ion permettere che si adempia 
il voto di taluno che dai vari dialetti d'I- 
talia ‘sorga una lifigua' nuova, che sia la 
vera lingua italiatià. . 

Conchiudendo; mio caro Dina, pregò voi 
e.i miei ‘compaesani che..hanno senno e 
‘modi: squisitamente civili; a raccomandare 
clie si smetta di bistrattare questa città e 
questo popolo; Il quale ha doti in sè pre- 
gevoli e talune fon comuni tra noi. Que- 
sto popolo nè invidioso, nè soverchiatore, 
è amico dei forestieri, li accoglie e li onora 
più di quello chenon sì farebbe nè a To- 
rino, nè a Parigi, nè tampoco a Londra; 
ma è nello.stesso. tempo un popolo d’in- 
dole delicata; :,Continuamentè : ricolmo di 
lodi; prova un fastidio immenso, una nau- 
sea profonda, una specie di ribrezzo nello 
udir: ogni’ giorno sti tutto e per tutto le 
critiche esagerate di taltini, i quali, non 
volendo, cospirano a tenere ‘accesa la. di- 
scordia fra Toscani e noi. 

Voi udirete le alte rampognè di taluno 
dei nostri; ma, non tanto spesso udivete 
le querimonie.sommesse, dei Fiorentini. 
Questi odono: non so se comprendano 
sempre il. senso vero del. nostro dialetto ; 
certo dal non comprender bene nascono 
equivoci ed inconvenienti (1): essi tac- 
ciono; ma ‘în ‘cuor loro si genera un sen- 
timento d’antipatia che in animi delicati 


(4) Un’ ottima. donna piemontese diceva qui 
in Firenze a una toscana che era al suo servi 
zio: Mangia, mangia, bousaroni Avvampò subito 
di sdegno la donna toscana perche si credè chia- 
mata. dugg.... Invece la. padrona piemontese 
volle dire: Mangia, mangia, per bacco; non ti 
| riguardare! 

ATER STE SE EEE AI 


I O, 


frangente, ma ne. furono .impediti dalla con- 
tessa, la quale tornando colà con un_ libro 
in mano si gittò nuovamente sulla poltrona. 
Argo vigile, ella mostrava di leggere, ma 
intanto non perdeva di mira la figliuola. Dopo 
una lunga seduta, Giulio era sul congedarsi, 
quando giunse Don Giugurta. L’ ampollosa 
verbosità di colui, che coll’enorme corpaccio 
si piantò ritto sulle gambe dinanzi alla con- 
tessa per complimentarla, porse a Sofia inat- 
teso agio di dire a Giulio : 

— Questa sera... in giardino. 

Con quale ansia Giulio atteso la notte ! 
Poco ‘dopo innanzi al tramonto del sole in 
contrò Agnese uscita in fretta per lui, e ne 
riseppe, che la contessa, molte opportuna- 
mente in quella sera, dovendo recarsi con 
Don Giugurta fuori di casa per alcuni suoi 
affari, Sofia verso la seconda ora di notte 
avrebbe potuto abboccarsi con lui nel luogo 
consueto. Il bisogno di favellare insieme in 
quell’ istante era estremo ai due amanti, 
quindi fu pur estrema la loro aspettativa 
e la gioia Ma'oh! come in questo mondano 
cammino s'incontrano a un tratto pericoli e 
spine laddove il terreno sembrava meglio 
smaltato di fiori Giulio e Sofia senza -sa- 
perlo correvano giubilando incontro ad evento 
tristissimo. b 

Suonò la’ seconda ‘ora di notte. E fu o- 


Un fagiio arretrata cent. 


non si palesa subito, ma vi getta nondimeno 
profonde radici. 

: Un solo rimedio, a senso mio, sarebbe 
efficace; sarebbe. anche , pronto; e. ame 
pare. di colpir giusto. Cessare dai giudizi 
avventati, riprendere i modi dignitosi dei 
nostri Piemontesi buoni : col lavoro assi- 
duo e. intelligente mostrare la forte tem: 
pra dei Subalpini;. colla prudenza, 1 accor- 
gimento;. coll’ abnegazione .il sentimento 
del dovere. Nei ritrovi di famiglia o d’a- 
mici dare libero sfogo all’animo esacer- 
bato per danni patiti da,sì repentino caut- 
biamento; in. pubblico. comparire. disciplinati 
dall’amor: della patria comune e dal sen- 
timento della propria dignità. In privato, 
colloqui intimi e lingua intima. In pubblico, 
onorare questa gran lingua italiana, parlando 
italiano. Allora, ma allora soltanto, ‘i Pie- 
montesi vedranno ‘i Fiorentini riprendere 
verso loro la nativa festività, il sorriso che 
se non feconda sempre l'amicizia, consola 
chi in età adulta ha lasciato una casa a 
lui cara per memorie e affetti che la di- 
stanza non spegne. Allora questo popolo 
tornerà a lodare le. virtù del Piemonte, 
che dette all'Italia ciò che l'Italia non a- 
vrebbe. avuto mai senza. di esso, vo'dire. 
l’esercito, quell’ esercito che. fa; palpitare 
di gioia ogni buon Italiano, e fa dispetto, 
e ira ai suoi nemici 

Allora i Piemontesi saranno'nuovamente 
portati in palma di mano dai’ Fiorentini, 
come accadeva prima del 15. settembre; 
se no, io prevedo che il soggiorno toscano 
ai Piemontesi non tornerà gradito per vol- 
ger di tempo. 

Vittorio Alfieri è pur. sempre un nome 
glorioso e caro a tutti, in special modoai 
Piemontesi. Ebbene egli ‘lasciò scritto: 

€ Perchè non è tutto Toscana il mondo] » 

E con questo verso del. grande, Italiano 
chiudendo la mia. lettera, ho, fiducia. che 
le mie parole non saranno ;legna;, sul. fuoco 
della discordia, ma: acqua. molta in un bi- 
‘gonciolo grande. } 

Amatemi, caro Dina, e permettete che 
vi esprima in pubblico' l'alta considera» 
zione in cuì vi tengo e come uomo e come 
pubblicista. 

1l-vostro amico sincero 
G.. Banpina, 
20 luglio 1865. 


IL. PROGRESSO 


Abbiamo assistito, attraverso i giornali, 
allo spettacolo delle elezioni generali in- 
glesi. E, come il telegrafo : succintamente 
lo. annunziava, sanno .i lettori che vi furono 
le solite scene talvolta’ erandiose e talvolta 
comiche, che visi ripetono da cento e più 
anni a questa parte; la stessa. mostra di 
una libertà ordinata e civile, equa e là di 
una intolleranza brutale; lo stesso spon- 
taneo accondiscendere degli elettori attor- 
no d'un nome simpatico. e, per rovescio 
della medaglia. le stesse. brutte violenze ad 
intimidire i voti: e le adesioni. 

E disgraziatamente mentre presso a poco 
si tace di tante elezioni, dove le operazioni 
(°° Tr sii 
pera di pochi istanti. pel giovine pittore -ca- 
larsi dal muro nel giardino della contessa, 
e per la trepidante giovinetta discendere 
dal palazzo alla fontanella de’ salici.  Mesti, 
ansanti avvicinansi, riconosconsi; con arden- 
fissimo affetto si abbracciano e si avyicen- 
dano i primi saluti, i primi accenti. di tene- 
rezza. 

Già Sofia avea calmato i timori del suo 
amante, accertandolo essere la contessa par- 
tita in compagnia di Don Giugurta, conce- 
dersi loro da propizia sorte um’ora di, tran- 
quillo colloquio, starsi Agnese a guardia nel- 
l'atrio del palazzo a piè del grande scalone... 
All'improvviso scoppia qua e là un mormo- 
rio... odonsi voci sorde, poi manifeste.... 
ecco: gente sbucar fuori da un folto padi- 
glione di verdura e dalle aranciere.... Si ap- 
pressano rapidamente... Sofia mette un grido 
soffocato dal terrore, e cade fra le braccia di 
Giulio. — Alto! — questi esclama animoso 
— fermate... chi siete? — In quella. si a- 
prono alcune lanterne , i due miseri amanti 
sono circondati... O sventura | Essi veggonsi 
dinanzi la contessa di S. Vito col Don Gi 
gurta, ed a° fianchi i servitori. 

_ Iniqui! Vi ho pur colti — gridò la 
dama furibonda, mentre la infelicissima don- 
zella precipitava come morta a’ suoi piedi. — 
Ah! scellerato — ella prosegui. rivolta. a 


LE ASSOCIAZIONI:SI)RICEVONO: é 
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Non si restituiscorio i mano: 
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elettorali procedono regolarmente, con ‘or- 
dine e dignità, si denunciano ‘all’ incontro ! 
quei fatti speciali ne’ quali, per esempio’, 
fra i candidati è fra ‘gli’ elettori’ si dovette © 
la vittoria ‘lla’ robustezza ‘delle’ brabcia” “ 
alla forza. dei pugni ed' ‘Gila “purezza del’ 
metallo della voce. PEER SI Cotto 
Le. violenze avvenute a Bolfast,, dove il 
litigio gia antico’ fra cattoliéi 6 'protostanti © 
aggiungeva ‘esca. alla’ naturale ‘concitazione e 
degli animi, ebbero a verificarsi ‘i fra 
forma anché Altrove, ed ì torsi di cavoli, ; 
figurarono, fra ‘i' Sillogismi 'coî “quali! si" 
rispose agli argomenti dei ‘candidati. |‘ 
In''preseniza di questi fatti stampa 
europea, a seconda delle sue tendenze’, 6° 
critica o loda; e-la-stampa--francese spe- 
cialmente ammira, questa: energia. di.; un 
popolo ‘liberò che*pure, ‘con’deî mezzi che» | 
non possono approvarsi, riesce ad assodare’' | 
sempre più la propria grandezza, E 
Noi siamo; d'accordo in. massima. colla. 
stampa cfrancese,. ese l'esercizio, della, li-. 
bertà non' potesse ‘ scompagnafsi* da /que+.1' 
gli inconvenienti che di ‘sopra abbiamo: Di L 
cennati, siamo, pronti ad accettarlo; ‘anche’ 
con questo.;.Si,;,val: meglio,,la, libertà anr,, 
chescoi torsi di!cavoli.e. colle:..sassate, din» 
Belfast © di» Nottingham ‘che "il monotono: è 
ed ordinato ‘dispotismo, sotto ‘cui’ possa " 
muoversi in. Ponolo. auantunque. regalare, 
mente governato. Ma è proprio, indispen-;;, 
sabile; domandiamo poi subito, questa. con» 
nessione della libertà: col disordine ? 
L'Inghilterra, 10 sappiamo , ‘è il'paese 
delle ‘tradizioni, ma non vediamo proprio.’ 
la necessità di mantenere, anche .questa,3, 
massime. se, vuole .imamorare.gli. altri, po- 
poli del. continente -delle;cistituzioni a cui» 
si regge; che' d’altronde sono buonissime. ! 
Se il progresso'è la legge ' cui‘'obbedi-> 
sca l'umanità, anche l'Inghilterra” dovrebbe 
comprendere che vi. obbedirebbe abbando- , 
nando taluno di. quei, costumi che si.com- 
prendevano col gradoi:di-educazione che 
îl popolo poteva avere un secolo fa, mal 
che ci sembrano anacronismi in adesso. 
Sintanto che questa riverenza alle. tradi- 
zioni si, limita. ad; obbligare. il. povero Lord, 
Mayor a soffocore sotto. una pesantissima n 
parucca: anche: in agosto; si può tutto ‘al. 
più compiangere il Lord ‘Mayor, sî‘puòri- | 
dere della’ poco spiritosa, masthérata ;. ma. , 
tutto finisce li., Ma che, nel..paese,.della. li, 
bertà per eccellenza; i..candidati alla depur1 >» 
tazione» debbano: prendere: d’‘assalto! gli? 
Nustings'ed aprirvisi la sttada a forza di' 
pugni; che non possano riuscite, a farsì. 
intendere ed a dominare le grida di co- » 
loro i quali non hanno interesse a lasciarli 
parlare; che: abbiano talvolta a' difendersi 
dai proiettili ‘e dai ‘grossolani insulti coi 
quali si tenta di vincere la loro pertinac» 
cia, non è cosa che sul continente possa 
parer buona. i 
Il‘popolo' che sì vanta di essere il più, 
civile della terra, dovrebbe, capire che .in 
= CE TI 


amore... o 
— Voi amare mia figlial.... z i 
— Sì, l'amo, e l'amo, ardentemonte; 18 per. 

sempre. Sarà. questo, ma delitto?, Io, l' amo, 

senza. pretese, eziandio, senza. speranze. So 

chvella è destinata vittima, de’ pregiu i 


di 


e dall’orgoglio.? 5 
— Audacel......_. Ri 


TTT TETTE E TE TANT 


questo modo non si mérita veramente il 
preîio” della civiltin ig 

Leggendo attentametit il discorso che 
lord Palmerston itidirizzò a suoi: elettori: di 
Tiverton; ‘dove, ci piace il dirlo, le cose 
passarono: veramente fra. gentiluomini, ab- 
biamo notato, ch'egli si ferma con troppa 
compiacenza a lodarè' la grande prosperità 
dell'Inghilterra ed a passare-im rassegna i 
milioni accumulati da questi e da quelli. 
Rammentiamoci cha Tarricehezza sola non 
basta a rendere grande una nazione. Se 
in Inghilterra si andò tanto innanzi nella 
prosperità. individualé e generale, perchè 
non si spinge con fanto più ardore il pro- 
gresso. nell’ ordinè morale è. perchè per 
prima prova di non averlo tentato invano, 
noù ; si avranno anche le elezioni generali 
senza pugni e senza torsi di cavoli? 

Nell’avyicinarci delle nostre elezioni, tale 
almeno è il nostro voto, che delle buone 
tradizioni. degli altri paesi si faccia pro, 
ma non si cada in quei difetti che troppo 
offenderebbero i nostri costumi è per. ciò 
solo nuocerebbero a quella libertà, l'affetto 
per la quale è nostro supremo desiderio 
vedere ovunque diffuso 6 profondamente 
radicato. 

indie paro 

Strivono da Roma ‘im data del 1% alla 
Gazzetta ‘ufficiale. di Venezia del. 20 cor- 

« Il conte di Sartiges, ambasciatore di Fran- 
" cia, è partito ier l’altro per un congedo di 
tre mési: ifia io sorio persuaso cli se ne sia 
andato! vid coll’interidimento di non ritornare 
più a Roma: Nell ultima. udienza, avuta dal 
Papa, ha dovuto. udire: parole: poco lusinghe- 
voli. Non ignorate che il governo . napoleo- 
micò protegge assai l'atcivestovo di Parigi: 
ma Ta Satifa Sede' tori ha ‘troppi motivi di 
essere ‘contenta’ di quel prelatò; che a Parì- 
gi wuob farla da Papa e non da arcivescovo: 
Una grande contesa è insorta fra quell’ arci- 
vescovo, come grande elemosiniere dell’im- 


CT ctf 


rere alla erezione di un monumento nazio- 
nale in Firenze al generale Fanti. 


Parecchi. giornali scrivonow»o. si fanno scri” 
vere da Torino: « Non si fa qui che parlare 
della notizia che la seconda categoria invece del 
congedo illimitato abbia’ riceyuto un congedo 
assoluto. Dove ci sivuol condurre? » 

Che cosa si vuol dire coî ciò.? Noi nol sap. 
piamo. \ è 

La legge vincola gl uomini assegnati alla 2.a 
categoria sino al 26° anno d’età; in conseguenza, 
con circolare del 7 luglio , il Ministero dispone 
che alla*2.a categoria della classo 1839, la quale 
sì trovava im congedo illimitato, fosse accordato 
il congedo assoluto. 7 ; 

E facile:, dopo. ciò; vedere ove ci si voglia 
eondurre : all’ applicazione della legge , nè più, 
nè meno. 


In seguito alla nuova dislocazione assegnata 
al corpo cacciatori franchi, gli individui che fanno 
passaggio in: tal corpo, d'ora innanzi, a tenore 
di una nota ministeriale del 4& corrente saranno 
diretti come segue: 

1° Tutti indistintamente coloro che vi fanno 
passaggio per motivi disciplinàri e debbono in 
conseguenza essere assegnati alla 3.a classe del 
corpo; saranno diretti alla sede centrale del corpo 
stesso, stanziata nella cittadella di Alessandria. 

2° Coloro che vi fanno passaggio im applica- 
zione dell'articolo 204del Codice penale militare 
vigente, ed a tenore dell'articolo’ & del regio de- 
creto 25' lùglio 1864, devono essere assegnati alla 
Classe speciale; saranno: diretti al 1°, 2° e 3° di. 
partimento al forte di Fenestrelle, dal 4° al 5° al 
forte di Exilles, dal 6° al 7° a Genova, nel forte 
San Martino, sede del comando di quel distaeca- 
mento del corpo. 4 5 

Quando col. 4° settembre resterà soppresso il 
3° dipartimento le destinazioni oradette non mu» 
tèeranno per gli altri dipartimenti. 

Gosì l'Italia Militare. 


Nel Cittadino d'Asti. del 21 si legge: 
| Alcuni giornali credono dir cosa nuova 
annunziando che il Ministero per non gua- 
stare l’opera, che va preparando, delle ele- 
zioni generali, hà risoluto di differire fin do- 
po di esse il provvedimento delle nuove cîr- 
coserizioni. 

Quei giornali dimenticano che questa ri- 
soluzione è così poco nuova ché il Lanza 
lPanmunziava dal banco ministeriale alla Ca- 


poro; o ilyescovo di Wortaglià. Nalla diocesi | Mera fin da quando la legge relativa era 


di 'Vérsaglia esiste il famoso collegio di 


‘ancora um semplice progetto è trovavasi in 


Sainit-Cyty (ed. essendo vacanté ora il posto | discussione. 


del cappellano, Ordinario; della diocesi ha il 
diritto, dî nomina, trattandosi d’un posto ec- 
clesiastico. Il grande elemosiniere gli contra- 

a {ale diritto, e vuole egli nominare il cap- 
sana “Il vescovo di Vetsaglià ha ricorso 
a Ròma: mà l'Arcivescoto non si dura del ri- 
corso, 6 l'ambasciatore protegge larcivesctovo, 
perché gallicano, e. combatte il, vessovo per- 
chè, secondo, lui; ultramontano:» 

Îlo..che; dicono i giornali tedeschi 
rrebbe, che anche il barone di Bach am- 
basciatote' d° Austria a Roma potrebbe fon 
‘ritorfiaro più al'Su0 posto perché mon goilé 
molta fiducia presso il'tiuovo ministro vien: 
nese, 


{ 


Da. 
parreb 


Nélià Gaszettd' ufficiale di Venezia si logse 
udià 3érttéhzà ‘enti Mi il 15 Taglio dal trib 
nalò provinciale di quella Città; it virtù della 
quale, si; decide. che: it n. 189. del giornale 
l'Opinione. contenente la Relazione di uno 
statista veneto ‘ad un ministro austriaco, in 
ci. sì consigliava all Atistria Ta cessione del 
Veneto; ed ìl ntniero ‘190 dé Diritto che 
riproduceva Udttà Relazione;  costittiendo il 
crimine di alto tradimento previsto! dal $ 58 


dire ice penale austriaco, non si potranno 


leriormente diffondere nelle provincié sog- 
getté all'Austria. L si 


L'Italin Militare del 22 corrente reca: 
si sete li poltointendenza di San Pier 
Ari 61 1° dipartimento) è soppresso a 
partirà dal 2 tuglio 1865. 

ziamo con soddisfazione che S, A. R. 
cipe Amede fra d'Aosta, il 17 del 
e tibsò, ficeta rimettere lire duécento 
al Comitato militare promotore per concor: 


+ lello prole, scagliato tà dignitoso 


Ss © a; titio terfibite è Don 
Giugîitta , l'aditto gintane ‘si alfontanò | 6d 
usti dalla porta abi Biardino, Sefizà ché 4l- 


cuno si attentasse di rattenerio. 
_D'onde quella sorpresa dosi 1 
n PRI Ud 
Don Bitgurià nel procéderità mattino a visi 
oe 
divo ro #16 dro) Ta 
midre. Ji di i ratnmarico Ammantavasi col 
di de ‘edi pretto zelo per To sorti 


ila, ma in’ fondò era solo ef 
di tito dati fondò . solo effetto 
esettanda 


Hpilento= consigliere della contessa, con rag: 
grinzato cipiglio, a lento fiutar di tabacco, si 


ll Corriere delle Marche d'Ancona del 21 
reca: 

Abbiano da fonte:autorevole che nel iso 

del cadente mese sarà. regolarizzata la sorte 
dei detenuti politici rilasciati dal governo del 
papa-te all'italiano. 
Gi si dice che per <juelli î quali 44ramno 
ad essere dimessi dee precedere tm régo- 
lare decreto di grazia. Stiperàte ‘Te ‘molte 
difficoltà che Ja Commissione ebba ad incon 
trare affine di. procederé Icon criteri di giu- 
Sozia nello esame di atti incompleti ed in- 
formi, non, resta ora, che. a. dar corso a 
quella formalità giuridica. 


Al Tempo di Trieste scrivono da Udine in 
data del 49 luglio: 

Fu arrestato questa mattina verso le ore 
sei il signor Alessandro Uria, È ignota come 
al solito la causa del stò arresto, ma si dice 
per affari politici. 


Oggi, scrive il Punigolo di Napoli del 19, 
è entrato nel Lazzaretto di Nisida uno schoo- 
mer, susso, proveniente da Malta; e che do- 
po la quarantena prescritta farà vela per 
Reggio, dal cui porto ieri fu respinto per- 
chè di provenienza sospetta. 


Scrivono da Costantinopoli il 42 lugli 
szetta di Genova: # 3roctia 
n Consiglio sanitario hà ieri nella stia se- 
dita ordinaria dichiarata l'esistenza del cho- 
lera morbus in città. Trenta ‘casi con morte 
sono accaduti. in. cinque. giorni;. sono state 
proposte delle misure di pubblica assistenza 
l'autorità sùuperioré, e di stabilire le qua- 
rantene per le provenienze da paesi infetti. 


NOTIZIE. ESTERE 


Leggiamo nélla Presso di gi fi 7a 

Veniamo a saperò che il nuovo gabinetto 
ha presentato il suo programma Sua Mae- 
stà. Naturalmente il contenuto ne è un prò- 
fondo secreto. È 

Seriza dubbio egli è per questa circostanza 
che il signor di Mensdorf non ha poiato dare 
informazioni precise a parecchie interpellanze 
nella commissione mista. 40 

L'accordo ottenuto nella commissione _mi- 
sta deriva dalle cifre e non da uniformità di 
principi. Ora si domanda se il governo abbia 
ancora l'intenzione di presentare domande di 
credito. Se l’antico ministero facesse questo 
passo, probabilmente nella Camera dei depu= 
tati si manifesterebbe. una. viva. reazione 
contro siffatte domande. Converrà: pertanto 
che il nuovo ministero si presenti al Reichs- 
rath salvo che esso non voglia domandare 
dei crediti, lo che è molto dubbio, ma ciò 
che. però sapremo al giusto. fra breve. 

Il principe e la principessa di Galles sono 
arrivati il 18 a Plymouth, @ resteranno ‘a 
Mount-Edgecombe durante il loro soggiorno 
in quel porto. Venerdi poi partiranno per 
Gornwall. 

Leggiamo . nella, France. che. il ministro 
degli affari esteri di Parigi ed. il barone di 
Linsingen, ministro plenipotenziario edinviato 
straordinario del re, di Annover, hanno sot- 
toscritto una. convenzione per la reciproca 
garanzia nei due paesi delia proprietà delle 
Qpere letterarie ed artistiche. 

La Gazzetta renana annunzia che i menibri 
del comitato per la festa progettata a Colo- 
nià in onore dei deputati, hanno ricevuto 
una lettera del presidente di polizia; ché con- 
sidera il comitato come un'associazione po- 
litica, e lo dichiara provvisoriamente disciolto; 
riferendosi , per le sanzioni penali ,; al para- 
grafo 161 della legge dell'A maggio 1850. 

La Corrispondenza provinciale termina così 
un articolo su detta festa: 

« Emerge chiaramente da tutte le lettere 
dei deputati e da tutte le manifestazioni del 
comitato che quest’ affare costituisce un ‘até 
dace tenitivo di ‘agitazione democratica e 
di provocazione contro il governo reale. 

Le autoritàjfaranno rientrare cortamente la 
fracotanza delle mene <el partito democfa- 
tico nei limiti cor-venienti; @ tuteleranno da 
ogni, offesa ordine; pubblico nello Stato, 
fondantssi sulla costituzione e sulla logge.» 

cc 


(Corrispondenza particolare dellOpinione) 


Pantor; 20 luglio. <= Finalmente l'impera- 
tore è partito. per Plombières, dove rimarrà 
una ventina di giorni: Il suo seguito. si com 
pone del generale di Beville, aiutante di campo, 
del comandante Stoffel. e del comandante Le. 
Scaut, ufficiale di ordinanza, del signor Conti, 
capo del gebinetto e, del signor . Pietri, suo 
Segretario particolare. La presenza di queste 
due ultime persone autorizza a credere che 
il soggiorno dell’imperatore ‘alle acque no 
sarà consacrato ‘esclusivamente alle cure della 
salute ed al riposo della mente: 

L’imperatrice parfe Questa seraalle:5 per 
Fontainebleau. 

È Il solo interesse. del momento per la. poli- 
tica interna risiede nelle elezioni municipali. 
I giornali da parecchi giorni riboccano di 
dichiarazioni, di proteste. di manifesti di sin- 
daci e di prefetti, rélativamente a questa gran- 
de battaglia elettorale. Evidentemente la vit- 
toria, anche questa Volta, sarà ‘del governo, 
ma il terreno eli verrà disputato palmo a 
palmo: 

Formà oggetto delle conversazioni poliliche 
anche la futura elezione del'conte Walewski; 
il quale deve prima venire eletto deputato 
per essere, poi nominato presidente del Corpo 
legislativo. E siccome si vuole, non solamente 
essere sicuri dell’esito della sua elezione, ma 
si desidera che riesca splendida per mimero 
di suffragi, così sì sta in forse sul ‘collegio 
elettorale dove possa essere più favorevol- 
mente accolta la sua candidatara. 

Il collegio sarà quello delle Landò o dei 
Bassi Pirenei, In quest’ultimo dipartimente il 
sig. Oguin, ch’era deputato, venne nominato 
ricevitore generale. Egli lascia quindi il suo 


in 


strînsé nelle spalle, e richiamò in silenzio le 
suè idee usate a' cavilli, ed alle menzogne, 
Th quell'istante 10 avresti detto gravido di 
qualché portentoso disegno; la contessa pen- 
déva dal suo labbro: alla perfine il gran parto 
venne a luce. Don Giugutta così favellò : 

PER Vostra figliuola, o dama nobilissima, 
nel fior dégli anni, nel momento, in cui.me- 
glio si manifestano in giovin cuore i desiderii 
egli aftetti, rictsa un maritaggio. così cospi. 
cuo, del quale si ‘chiamerebbe avventurosa 
seni pi distinta dama di Roma! Come ciò 
Potrebbe avvenire senza una cagi - 
nin na cagione poten. 

— Don .Gingurtà, voi giudicate da pari vo- 
stro, che vuol dire da sapiente. 

-_ Beno, benissimo, rispettabile contessa, 
Ora ditemi: qual cagione Diù potente, più 
Naturale, più diretta vedreste voi che amore? 

— Comel... E voi lo supponete?... No... 
la figliuola ‘mia neppur sa che cosa. sia a- 
more!... Ella non l'avria neppure potuto, e 
Voi sapete chè jo. 
_ — Contessa, vi prego aramumnentarvi, che 
il Sottil filtro d’arnore penetra invisibile; inat- 
SR Ario irreparabile... Voi stessa lo a- 

e Vato, 10 credo... — Qui Den Giugurta 
abbassando Ta voce, {ia un ‘imalizioso ra 
fissò” nella contessa due occhi raggianti. 

— Che diamine andate ora rivangando! 


—S0ggiunse la dama con impazienza, 
on Giugurta, Tifattosi grave in un baleno; 
Proseguì; 

— Ma ciò non è tutto... io debbo ora ‘pa- 
lesarvi a questo proposito... 

— Che intendo... Parlate,. mio caro... 

— Vi obbedisco; ma usale silenzio. pru- 
denza, e segreto, perchè non conviene pre- 
cipitar giudizi, è molto ‘meno mormorare del 
nostro prossimo... Io vi parlo di un semplice 
sospetto. Udite. Bernardino, il mio. giovine 
servitore, che voi ben conoscete, ha due oc= 
chi di lince, ed è .un furbacchiotto, che sa 
Der poco scoprir. terreno... Costui contò non 
è gran, tempo alla mia serva, (nè io m'ebbi 
mai finora in pensiero. di parlarvene) che 
standosi una sera nella Vostra sala per at- 
tendere, che io sortissi, a. caso aff'acciatosi 
pi Jia finestra, a dirimpetto ‘al giardino, 

un uomo calarvisi ici 
Ha Sì per, quel muricciolo; 

_ dA nomo!... Nel mio: giardino! 

77 PI certo, contessa. mia, udite il res 
Vostosi Bernardino per giovanile serio 
‘osservazione attentissima, vide Poco. dopo 
una donna, che percorreva il giardino rapi- 
damente, e recavasi tra i salici, ehe son 
presso la fontana, laddove un momento pri- 
ma sl era pur celato l’incognito. 

— Che sento!... Voi mi fate inorridire!.... 


‘chiami all’istante. 


osto vacante. CIÒ non di meno, io credo che si 

Sinne le Lande; aominendo 4 AMO 
il loro deputato, ch’ è il signor Carter. Ja 
giornale sparse la voce..che .il sig. Lefranc 
eraf‘stafovindotto a ritirare la sua candidatura 
per non fare concorrenza al sig. : Walewski. 
Ora; il signor Lefrane scrive, sdegnato, una 
lettera aî giornali per protestare... | — 

«Chiunque conosce la mia condotta poli- 
tica da 47 anni, egli dice, hapotuto;. senza 
attendere la mia smentita» negar. fede. e.re- 
spingere la odiosa imputazione di cuì son 

segno. » ; 
DI sai del signor. Lefrane. deggio: 28 
giungere che nessuno avea creduto all'ab- 
handono delle sue opinioni. ; 

Si discorre molto dello scandaloso pro- 
cesso di Versaglia, nel quale venne giudicato 
un prete, un fratello della dottrina cristiana, 
il quale abusando 


sopra fanciulli dai 10 ai 48 anni. Quando si 
pia che pel. corso di. 7 anni, quest'uomo 
infame ha potuto, corrompere la gioventù che 
gli era affidata, senza che alcuno avesse sen- 
tore della sua abbominevole condotta , non 
si può a méno di spaventarsi della influenza 
che in Francia tuttora conservano le sottane 
nere. ; 

Se nom esistesse un’ partito ostile ‘ai fra- 
telli della Dottrina Cristiana, è favorevole alla 
istruzione impartita dai laici, il quale per 
conseguenza veglia sui religiosi per’ coglierli 
in fallo, chi sa quanto tempo sarebbe andato 
impunito lo. schifoso colpevole: Un membro 
di questo partito avanzato, se così possono 
chiamarsi per le opinioni spregiudicate alcuni 
pacifici abitanti di un villaggio, avendo ayuto 
sentore di ciò che avveniva in questò. poco 
rispettabile istituto di 6ducazione, ‘andò dal 
sindaco per informarlo di questo turpe fatto. 
Ma tanta era la buona fama è Ja riverenza 
di cul godevano i Fratelii della Dottrina Gri- 


stiana ‘ché il sindaco si ‘6 rifiutato ‘è proce- 


derè,-attribuende»questa onorevole: denunzia 


al progetto. dì voler. agitare il paese. in ioc=. 


casione delle. prossime. elezioni municipali | 
L’uomo onesto a forza di insistenza; a. cui lo 
confortava la sua retta coscienza, e. dirigen= 
dosi a qualche padre di famiglia perchè u- 
nisse anche la sua voce, giunse a porre il 
fatto in tanta luce che era forza esser cieco 
per non vederlo. î 

Il colpevole venne condannato alla pena 
dei lavori forzati in vita. 

Il marchese di Boissy avea ben ragione di 
fare in Senato quell’acerba réquisitoria con- 
tro l’abuso che. in Francia da qualche tempo 
sì osserva, di portare tante -decorazioni stra= 
niere. La. vanità. e. la, imbecillagine; umana 
non erano ancora arrivati a tal grado, 

Il signor di Paiva, ambasciatore del Por- 
togallo, ha scritto recentemente al signor 
Drouyn de Lhuys per richiamare ‘la at- 
tenzione del ministro sopra una ‘fabbrica di 
falsi brevetti stabilita a Londra sotto il titolo 
di: Legioné del: merito civile. /Île decorazioni 
spacciate sono sopratutto ‘quelle del Gristo ‘di 
Portogallo; che sono le più» ricercate perchè 
il nastro è quello che, pel-colore; più si ay- 
Vicina alla. fettuccia della legion \d’onore: Si 
cercò di porre riparo a questo sconcio ‘or- 
dinando che, col nastro dell'ordine del Cri- 
sto, si dovesse portare ariche la. croce rela- 
tiva. Ma questa prescrizione fu costantemente 
delusa sia celando' la ‘croce! fia le pieghe del- 
l'abito; sia. portanidbla di dimbtrisioni ‘invisi: 
bili. Queste ridicolaggini formano non'di rado 
oggetto, di qualche processo, ìl quale però 
punisce ma non corregge. Vi sono.degli imà= 
becilli i quali. credono che.il Portogallo venda 
la sua decorazione del Cristo. 

1 signor di Beust e il signor di Pfordten 
sÎ trovarono assieme ad Inspruck nel Tirolo. 

Il signor Hidalgo parte per Brusselles con 
un segretario di legazione. Vi si sòlfermerà 
però pochissimo. s 

Corre voce che ‘il Principe imperiale ‘ac: 
compagnerà i suoi ‘genitori. nella visita che 
stanno per fare alle regina Isabella, e:che 6e- 
gli si incontrerà colla infanta che gli si de- 
stina a consorte! 


Ma.in. tutto ciò. mia figlian. 

— Sono. alla conclusione. Bernardino si 
accorse, una mezza era piùtardi,:che.la don- 
na,e l’incognito partironsi dal giardino per 
le_.istesse. vie, ;; perle quali. vi eran venuti. 
Ma, quella scena notturna-aveva destato la 
stizza nell'animo del mio: servitore; Direte: 
perchè?.... -Ecco:.. Bisogna compatirlo;... ra- 
gazzo com’egli. è... sentendo qualche incli- 
nazione per ‘A&nese;-la vostra cameriera, ‘a- 
Veva. aperto il cuore alla gelosia, sospettando 
ch’essa:.... 

— 0 malvagità!... Credere Agnese, ch'è sì 
buona, anzi eccellente ragazza, capace di si- 
mile sfrontatezza.....! 

— Cara [contèssa, voi sapete meglio di me, 
che gelosia: nom calcola sì freddamente. .In 
una parola Bernardino: preso ‘nella dimane 
a stuzzicare dolcemente Agnese su quell’av- 
ventura... Nol. crederetel: Agnese impallidi , 
ed arrossì, balbettò scuse;-in ultimo pregò 
Bernardino :caldissimamente «di non far mot. 
to con: chicchessia di quanto: ‘avea’ veduto; 
assicurandolo' colle. più solenni proteste; ch’el- 
la non era la donna comparsa in giardino, 
bensì una sua amica; fil: veui segreto: ‘avea 
giurato .di. rispettare. 

7 Cheastolto!.<E fia vero?... Agnese... Si 
» Voglio conoscere tutta la 


verità, 


"di 


della sua condizione dif 
maéstro, ha commesso 87 attentati al pudore. | 


usa —— e 


ha Cetra ica da Si correte co 
fn i 
‘ 4, Un R. decreto, del 25 giugno. di 

prova il regolamento per la idee no 
gli articoli 41, "I& 0 16 della legge si “Con 


1] 
tenzioso amministrativo. 


che: stabiliva per Te navi da sferra dello 


quale è dichiarata opera di- pubblica util'tà 


l’ampliazione del campo della fiera di Mor-. \ 


iano Ìì vincia di Forlì. 
°°, Nomine e, promozioni nell’ordine, mau» 
riziano. 

6. Nomine e promozioni nel personale de- 
| gli. impiegati al Ministero di agricoltura e 
commercio, 


CRONACA DI FIRENZE 


CONSIGLI: SANITARI DI FIRENZE 


Sappiamo ché il 14 ‘del corrente si adunò | 


nuovamente il Consiglio provinciale di Firenze. 
Il presidente dette comunicazione del caso di 
cholera verificatosi a Pistoia sulla Filomena 
Conforti, ‘a cagione del qual fatto fu indiriz- 
‘zata domanda al ministro dell'interno acciò 


volesse indagare, se realmente sussisteva che | 


‘offorti non avesse compiuta la quaran- 
i sette giorni, stabilita dalle veglianti 
leggi quarantenarie. Quindi fu aperta la di- 
scussione sulla necessità di alcuni proyvedi- 
menti relativi all’igione del paese, e più spe- 
cialmente fu discorso sui necessari rigori del- 
l'igiene degli alimenti, delle bevande, e sul- 
l’urgente bisogno di costruire un nuovo mer- 
cato; ma pel momento di migliorare quello 
che esiste, per quanto ne è dato, non potén- 
dosi lì per li improvvisarne uno nuovo. 
Venne quindi stabilito che gli uffici sanitari, 
almeno temporariamente, dovessero estendere 
il servizio loro non solo ai casi urgenti, ma 
pure a, quelle malattie che principalmente 
sono, caratterizzate da disturbi intestinali, che 
è tanto utile, specialmente in questi momenti, 
di frenare: fu pure approvata una mozione, 
con la.quale s'impegnava il Governo a far 
porre un po’ più di vigore nell’adempimente 
delle leggi sanitarie. E fu poi determinato di 
assisurare_il lui conveniente servizio sanitario, 
provvedendo ad ogni urgenza che potesse 
presentarsi,. per quanto. non ;esistono, fino.aa 
ora nelle nostre, provincie, : nè tampoco in 
altre del regno; tali gravi. sospetti .da. do- 
versi. temere notevole invasione. del morbo 
asiatico. balia re i 102 

Furono. poi dal..dott., Galligo, segretario, 
relatore, della Commissione, nominata per in- 
dicare i bisogni ‘igienici i più urgenti pel no- 
stro pagse, lette le conclusioni di un suo lungo 
éd importante rapporto, che venne benissimo 
accolte dall’intiero Consiglio, e:che speriamo 
verrà. stampato, nello scopo. che tutto ilCon- 
siglio. possa meglio discuterlo , e perché la 
stampa pure; possa indicare, quelle modifica: 
zioni, che saranno reputate utili in argomento 
di tanta e tale. importanza. 

Dicesi: che pure il Consiglio sanitario su- 
periore siasi adunato pei casi.d’Ancona, che, 
la Dio mercè, non, costituiscono . cosa. grave 
ed in. mancanza .del clinico medico, profes: 
sore Pietro Cipriani, assente, fu delegato, come 
già dicemmo, il sig. prof. Ghinozzi, affine sì 


recasse, in Ancona per poi riferire in pro- | 


posito. 

Il Consiglio sanitario comunale pure, pro- 
cede alacremente nei suoi provvedimenti; per 
opera dei solerti signori, dott. Borgiotti, in- 
gegnere Bracci e marchese Niccolini. Apro- 
posito del Consiglio sanitario comunale, dirémo 
come sia stato eletto il prof. Corticelli a con- 
sigliere, con somma soddisfazione del paese 
intiero. Ora parlasi. della nomina del prof 
Giovan Battista Fasoli, uomo vesso pure. atti» 
vissimo; e chimico ed idrologo di grandere= 
putazione. Il paese non potrà che applaudire 
a, questa nomina. i 

Del resto ci auguriamo che questi Consigli 


—_r—m_Pr—___ 


— Eccovi Sulle furie, o signora... Lasciatevi! 
guidare dalla prudenza;=se bramate raggiun- 
gere il vostro scopo... Dato per ora, e non 
concesso, chè Agnese mon fosse la domina ve- 
duta in giardino, e che invece vostra figlia... 

— Che dite mai4.. E potreste soltanto im- 
maginare, che Sofia. 

— ‘Contessa, io non accuso alcuno, ma 
penso, deduco, suppongo... Insomma, qui è 
d'uopo coltivare gl'indizi... Lasciate che io 
esamini più minutamente Bernardino... Chi 
sa che da quella sera ‘egli non abbia acqui- 
Stato qualche contezza maggiore sull’avveni- 
mento notturno 1... 

— Si è. vero....Ma vi confesso, mio caro 
Don Giugurta, che le vostre parole mi hanno 
acceso nel petto una, vampa, di fuoco... 

7 Moderazione; .0, savissima dama, simu- 
lazione, arte conviensi avere ad isvelare tal 
misteriosi, segreti... 


= Se fosse ‘mai: vero che Agnese... Se mia 
figlia... 

— Frenatevi., 0 signora... date tempo al 
tempo,.. Oggi in. famiglia studiate di. parere 
tranquilla + COncedetemi. prima tanto tempo 
che basti.a. porre Bernardino colle spalle al 
Muro... Già io me ne incarico per il solo 
crei della vostra figliuola... per.la quiete 
‘vostra... 


— Don Giugurta!... vero amico ... ed one- 
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| Metto... ma prato sollecito.... Vi attendo con 


sanitari continuino tutti 
più grande; attività 7° 


a proseguire con la 
Opera’ già incoîinciata. 


GUARDIA NAZIONALE DI FIRENZE. 
“RAI DO MUSICALE 

acando attualmente nella banda.suddetta 
un: posto ‘in 2a elasse.per suonatore di Pi 
ston in Mi È, il sottoscritto ìnvita tutti quei 
musicanti che volessero concorrervi a pre- 
sentare da questo giorno fino a tutto il 29 
del torrente mese, Ie loro doriande unite 
alle fedi dî nascita e di Specchietto, ‘alla se- 
greteria del Comando generale ' della nostra 
guardia postor ‘im via Maggio mi #1.> Coloro! 
che ‘avessero servito in un corpo militare 
dovranno. pure. produrre il loro congedo 
Nelle domande dovrà essere ‘indicato il line 
micilio' dei concorrenti, altrimenti ‘si consi» 
dereranno come non. presentate, L 

Li 22 luglio 1865. 

Il capitano ispettore 

4 ; avv. G. Battista Canovai. 

V.° il maggior generale comandante super. 
G. Belluomini. 


« Quei tre infelici erano lord Francis Dou- Ufficio esecutivo, 7 luglio piso i 
glas:, il foverendo signor Hudson ed'il si; Maggior generale Hancock, comiatidante, — Io, 
gnor Haddo..a ‘Andrea Johnson, presidente degli: Stati Uniti, di- 


pa i i chiara che il deereto«di hadeas corpus fu. finora 
Una mutilata. 7 Alcuni anni fa, sospeso ‘nigi casi similia , questi;,, è. sospendo, 


el z gra veti] tab Tan3}4 UBa | eon:]a presente ; SPecialmente questo decreto, e 
vine lodicenne. fu. rubata ai stioi i ordino di proceder® ad eseguire l'ordine della a: È 2-15 t 
tori. nella , piazza. del mercato di Werchetà LA pi imetléndo "la presente: |r è Dicesi che Davis verrà giudicato! dal'‘tri- 
L’8 giugno decorso; la sventurata madre.tro- | in risposta ai decreto. > binate militare in seguito ad una nuova de-. 
J vandosi ‘al. mercato!» di Weistkirchen; .rico- Axpref SouNsos. || Posizione che lo accusa di complicità nell'as 
nobbe la propria figlia in mezzo a molti | Le sorelle»Harrold e la figlia della yignora {-sassinio di Lincoln. scale 8014) È, 
mendicanti; mata poveretta-era priva-delle-|-Surratt;-Anna, /si ‘presentaroîto di buon'ita Salerno, 21. — l'brigauti AndreatMirra; 
mani. che; Je. furono, tagliate. Il rapitore | alla Casa Bianca per. implorare, clemenza, e Francesco, Jorio,e Gaelano De Luca, altimi 
che conduceva ‘fa ‘giovanetta e che racco- | riescirono ‘a farsi concedere. ‘un’udienza dal;{.&v®P4 della;; disfatta banda, Giardullo,; seno, 
glieva ‘le elemosine: chele si gettavano, pre- | presidente, sebbene avesse dato ‘ordine ‘di stati arrestati. dalla pubblica forza, sonno 
tese che una scrofa gliele ‘aveva divorate, |'non ricevere ‘alcuno. Le parole di miss Sur- Londra,; 22» LL Le Tolazioni dipl maliche, 
ma nonostante ciò fu tratto davanti ai tri- | rett dicono fossero” strazianti, ‘Riesciti vanî' | {ra l'Inghilierra- e 1 Brasile. verranno, rristas 
bunali. Quando St vede il numero straordi- | tutti i suoi sforzi per salvare sua madre’, | Dilité ‘quanto prima; Il Brasile accetta le ‘ul- 
nario di mendicanti cfie si radunano su tutte | ‘cadde finalmente. fuori de’sensi stle scafo. |, tim6 proposte, fatte dall'Inghilterra. Ù 
le-fiere .e-tutti..i mercati. dell'Ungheria, si | della Esecutive! mansion. Fino ‘agli ultimi ‘i- | © Vienna, 22. — La Camera dei deputati 
può credere che spesso vengano commessi | stanti si sperò nel pubblito ‘una ‘commuta@ | terminò la discussione sul rilancio 8” adotto 
abbominevoli delitti.: Lo stesso ZdohTanvja | zione di sentenza a favore. della signora Sur- | 10 stesse deliberazioni della Camera dei, si- 
dice. che, non è gran tempo alcuni di quegli | ratt. Payne scelse per confortatore un ana- | S10TL, A " PARI 
iniqui vagabondi ‘stavano per acciecare un | battista, la signora Sutratt'due preti cattolici, |. Dresda, 22. — Il Giornale di Dresda smen- 
giovanetto affinchè dovesse mendicare per | Arnold unmetodista, ed Atzerott un luterano. | tisce la voce. che, Beust e Von der: Pfordten, 
conto loro, ma che fortunatamente il fanciulle" |T prigionieri uscirono di prigione all'I pom. | nel loro colloquio a Lipsia abbiana. preso, 
riescì a ‘scappare dalle loro mani. del 7; la signora Surratt deve” venire tra- | concerti per ‘una lega fra l'Austria:e \i pier: 
Eeatto. = A Londra, scrive la Presse | sportata. Atzerott tremava ed era ‘affatto ay- |. coli Stati tedeschi ‘per’ resistere alle preteso 
del 20, si fa un gran discorrere del tapi- | vilito. Payne mostravasi intrepido, senza'o- ‘| della Prussia. Îa 


Il 4°. id., dell’I4 id: è stanzito a Gaeta. 
0 j w i i x 

di id. dell'11 id. id. a Castellamare (Na- 

ì 1° id. del 34 jd. fu frasferto a Stigliano, 

1:40 id: del 32.id. id. a Latronico 

leto id. del 49 id. id. ad Avellino. 

Îl 40 id. del:.64 id:-id: a Spezzano Grande. 

I 40 id del 65-id id. a Portici i 

'ggimento cavalleggeri i 
di di S. Maurizio. sa RR 
reggimento cavalleggeri! AI i 

al campo di S. Matitizio: groenrda: 

nto ae arresto di banditi, 
— Scrivono da Cagliari i 
dei gl l (18 allo» stesso 

I carabinieri reali della stazione di’ Sini: 
scola, guidati dall’instancabile' e distintissime 
maresciallo d’alloggio a cavallo Piottone' 10 
Antonio, la sera del 13 andante nel luogo 
dello Sant'Andrea, territorio di Posada (Nuo- 
ro), ebbero a sostenere ‘un combattimento 
coi famosi banditi Pasquale @ Giuseppe, fra- 
telli Lavra, e Quirico figlio del Pasquale. In 
questo fatto d’ armi il primo. restò ucciso 
nn il terzo, e questo e il secorido arte. 
stati. 

Pochi dì. prima la medesima stazione; ar: 
restò l'altro Giuseppe Lavra, complice dei 
suddetti , e così rimase distrutta, una banda 


I d corrente;-per .cura del Municipio fu- 
Tono incominciati i lavori necessari per ap- 
plicare immediatamente fe pompe aspiranti 
in varii punti della città. 


è 


Tanto verificandosi casi d'i i î È yi " mento divuna giovinetta quattordicenne, ap- | stentazione. Harrold era pallido ma pur pro- DI ‘BORSA o * 
DIE mantenere ha oi si MIETTA aio di Trigno higi il terrore di quelle | partente ad onorevolissima famiglia; e che.| cedeva senza appoggio. Sul. palco. Payne, ed AUTRE Pole 22 laglio, 
pompe situate ‘all’estertio delle case saranni Sodierà pitali, regioni. È scomparvergiovedì scorso dalia casa pa- | Harrold fecero ringraziare dai oro ministri i luglio 
di da es to) ocieta operaia di Torino. —|terna. dl rale Hartraust Ta sua costante ‘cor- a 

grande utilità, generale Hartraust per Ja sua co 2 


Dal resoconto economico della Società ope- 


Reef! +, di H " A Tutte le ricerche fatte per scoprire dove | tesia verso di loro, durante la prigionia. Har-. | Fondi'francesi ve 8770767 687 

Annunziamo con piacere che, facendo buon Den dit Forine, app dra rev Me na sia; finora riuscirono vane. La fuggiliva è | rold aveva perduto:in parte la-conoscenza;.|: Id. gir 4 406 da; pa e dr977 
conto dei reclami della stampa, la Commis- | 70,830 66, e lasci quest'anno fu-di lire {ricca di 40,000 ‘sterline’, sènza! contaré la:|'Paynè'si mostrava sempre intrepido ; la si-"| Consolidati inglesi. . 4 90 16 
sno diriinia OA pa, aa fo 0e, ® l'uscita di lire 64,282:28, cio&| fortuna: de” suoi parenti. gnora Surratt calmaz ‘Atzertoth era in'preda | Id. 14. fine mese | — 
SRI di'notee CARA nua falla PS 54,684 25 in sussidi ordinarii ‘8 straor- Uno sione. — Telegrafano da Îacrésse/|'al terrore. L'ultimo TR pins dal paléo, ‘di- dh Ca A oa pieni. "6470. do 

\ecessari . affine! Pi i, li î 7 rilidità " k 4 | Ù Di. FAIR, 

Sibn ‘si debba più ‘verificaro.Io econdio di set sidl’a È, ti rinato lire ari 20 in sus».{/nel Wisconsin il-4° luglio al Corriere degli | cendo: « addio signori, a rivederci sa.ua altro | . dd; id. fine luglio. |.64.80- 
dere uccisi e lavati animali ‘pecorini sul gres | rari per ‘cora n n, lavoro) Ni 715in ono=| Stati Uniti di Nuova York : monde. » Al tocco e mezzo la piatiaforma AÙ rali # 
to dell'Arno presso:il vicolo accanto alla fon° | siduo in vari Fi © per il restante res |“. Un terribile sione passò* poto ‘fa' sopra |'eadeva; @ i quattro condannati penzolavano' | ATioni del Credito mob» irnncase|-160-— 
detiz' Bénini. fire. GB4R i RR, Aug REATI il villaggio edi dintorni di Viroqua,.e de-.|-simultaneamente. La signora Surratt. non là. » » molo | &74. 

A richiesta della stessa Commissione sani- “ , » Unite al. fondo:| moli «cinquanta casipole. Diciasette persone | parve sofferire un.solo vistante; Harold e 3d. Str. ferr. Vittorio. e 282,1 


antecedente ; costituiscono lire; 133,398 63, 
ammontare dell’attivo della Società ‘al primo 
luglio ‘corrente. 

Brigantaggio, —.Jeri, scrivo il.Pun- 
golo di Napoli del-19;- sulla montagna che 
sovrasta ‘a Vico Equense ‘un'contadino ucci- 
deva il brigante Giovanni Guida ‘di’ ‘quel 
Comune, e poscia si recava a ‘darna. avviso 
all’autorità! : 

Questo Guida fim dal 1861 si era dato ‘al 
brigantaggio ed andava qua e là fuggiasco 
per sottrarsi alla ricerca della | giustizia. Eta 
uno’ dei compagni del noto Apuzzo. 

— Leggiamo nel Roma di Napoli del®20y 
che sui monti di Contursi, i carabinieri; di; 
quella-stazionesussidiati da-19 seldati dell’80 
‘fanteria} attaccavano una piccola banda presso 
cui trovavansi sequestrati i fratelli--Rieca 
Luigi e Ricca Pasquale, appunto nel momento 
che ‘î figli di questi ultimi portavano il prézz9” 
del riscatto*in L. 4250. I catturati illesi sono 
titornati alle loro famiglie. Laden 

— Lo. Statuto, di. Avellino del 15-dice che 
nella precedente settimana furono fatti undici 
afresti in Forino per favoreggiamento al bri- 
gantaggio. i ail 
inAnche în Montella seguono numerosi ‘“ar-'| 
resti per. manutengoli della banda. Cianci , e 
dei superstiti» della -banda Ciardullo. 

It terrcinoto. di Giarre. — To- 
gliamo dalla ‘Gazzetta di Genova del 24 il 
seguente telegramma» spedito. il 20 a quel 
prefetto dal. prefetto di Catania : 

«Ieri notte terremoto distrusse .intiera; 
mente villaggio detto Fondo Macchia; .terri- 
torio Giarre; 150 case ridotte ‘materie, fi- 
mora disotterrati 64 cadaveri, 48: feriti gra= 
vemente. Chiedo ai miei colleghi interessare’ 
carità pubblica dare sollievo tanta sventura*; 
anche S. Severino Rondinella, Mangano e 


Atzerott le tennero dietro ben ‘tosto; ma: 11@ ” AR RR : 13 U 
Payro si “tontorceva'in modo "orribile perssîi i dd» Romane A 5 
minuti. Erano, presenti 300 persone, com=:| obbligaz. "+. ® ‘> gr Fal 
presi i rappresentanfi della stampa. lia Ort. Savona | 208°. sl 
vTrgiudizi del Morning Post. di. Londra sul.b....e, (e ta gr n poggi 
processo @ sull’esecuzione, s0no assai’, gravi. | Torio, 22. Rendita italiana . - GUI sf 
Il Post nota i ceppi posti durante la preven--f: «' Certif, dell’ultimo prestito ,. 65 40,00 
zione; ad una donna ; la debolezza della prova" | E «E LI LL 
contro di essa: e l’ittegolarità del tribunale’ GIACOMO DINA , Direltort.............- 
in genere. La storia, dicé Quéstò giornale; Giovanni, ROMBALDO.; Gavia; \ ibi 
dirà che i più gravi processi di Stato della o er; ) 
grande. Repubblica, Americana vennero scon= »HISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO: 
dotti in modo che l'Europa civile deve ri- 4 3 Cos r 
guardarli come una farsa atroce. vo Borsa di Torino — 21 luglio 
Maquello che più irrita ‘il''Post, si & 1a | Fowr CITA Pit 
condotta del presidente nella questione del- | Consol. 50/0: 6427 112 —<64 70 34 
l’habeas corpus: è L'ordine dato dal. presi- |: Piccole rendite deg ind ale 
dente Johnson al generale Hancock è un docu- | da L.50 2200 — — 64 62.1]? —.m, 
menio singolare, e, se lo spirito pubblico non | Ponpi PRIVATE , 
fosse spento del ‘tutto in America, prodotto | Banca naziòn. — — 4739, —=.-— 


i i 7 ] = _ 799° — — —— 

in un’accusa d’alto tradimento, gli costerebbe ObBI, deman. O dic 

giustamente la vita.» - "Borsa: di Milano — 21 Uugldì 1‘. 
ast Rendita palma 010, dec. 4A.genn,, 64 30.k, 64 


Il, Great Eastern @ la Carolineerano giunte |y stito LoV, d ‘dic. 94 nom, age 
il 49inbuon essere, a Valenzia. Il Great' PRA: naz, È gol, 1735 pomitale ni 
Eastern’ doveva recarsi il 19 a Bantry. La.| ,__ SEA fatt. LeV., — —.Merid. 314 80 | 
Carolina, che porta seco l'estremità litorale ‘nominale. dica i 
della fune ‘atlantica, doveva occuparsi del. col- RI RI i 
locamento divessa;estremità litorale ‘della fune, 50 nomit..»- Livora,. 213 nominale... | * | 
il 22 @ il'22, se il tempo lo avesse permesso. cHe Beni danni; pat si I 

i ità lito- ig. Della: Città co) a | 
li luogo scelto per isbarcare l'estremità dg: e Ole EE DAG ni iva |] 
rale della.:fune è a cinque miglia da Kinghs 4 Peel ao 
town, dal lato meridionale dell’isola, ‘all’in- » Borsa di Genova — 24 lugi 


; i 
i ig dita ital. 4 gent, vlt: corsò 64 '25'cont,y Bk 25 | 
gresso del Porto Magee. La fissazione di questa Rendita dio Îa Se. "9h 68 fime»prs eorso pr. 64 | 


patte della, fune avverrà mediante una serie 5 c., 6 25 fine mese, 64.65 fine:pr. ‘| 
continua. di battelli dalla poppa della Carolina in piceole partite, ult. corso 64 50, cont. || 
fino ‘al margine del lido. L’estremità litorale corso prec. 64 60 cont. 


della fune giungerà «entro .condetti..in: muro Certi SE ee nie eo 00 68 [omiss:; È 


fino ‘alle Balze sul mare. La congiunzione | ambro 1881, ult. corso 7512 e., corso pr. 75 1120-( 
con là fine sottomarina avverrà quivi nella*| Azioni Banca nazion., ult. corso 1735 file meséz} 
stazione del telegrafo, ‘ove una Darte di que- |" “—474efine pr; dorso pr. 1737 fino mese, 


farono uccise; ed um centinaio più o meno 
gravemente ferite. » IaA 

Amenità americane. —Il Courrier 
des Etats-Unis annunzia che Jefferson Davis 
fu impiccato (in effigie) il 15 maggioya Felch= 
ville, nella contea. di Vermout. Il fantoccio 
era vestito.da. donna, e dopo l’esecuzione 
gli-furono resi gli onori. militari. 

Mortai in legno. — Nel New-Orleans- 
delta si legge che nell’attacco di Mobile fu- 
rono «adoperati sei mortai di legno dell’albero 
della gomma; e che ebbero. un gran successo, 
Da un ‘mortaio ‘si spararono non meno di 
100 bombe; "6, a detta dei difensori di Mo- 
bile, queste cagionarono un’ danno‘ conside> 
revole. Una'di queste bombe avrebbe colpito 
undici soldati confederati, di cui alcuni uccisi. 

Popolazione del Messico. — La 
popolazione del Messico, secondo l’ultimo cen- 
Simento, ascende a 8,218,000 abitanti. { 
. Dopo Messico, che ha 200,000 abitanti, le 
città più importanti sono : Puebla, 75,000 a- 
bitanti.; Guadalajara; 70,000 ;.. Guanajuto, 63 
mila:;-Querelaro; 48,000 5 Matamioras; 44,000; 

Esistono «inoltre» nel Messico molte altre 
città; che hanno ‘dai 20° ai 40 mila abitanti,. 


taria, le autorità faranno ‘im modò che ‘i 
fonditori idi:.sevo — e particolarmente quelli 
che hanno fonderie: presso la porta alla Cro- 
ce, — si limitino a fondere inalcune ore 
della notte. 


. Ieri sera,'24, in via dell’ Agnolo; le guar- 
die di pubblica sietirezza ‘udirono diafente: 
Voli grida e videro moltà gente che attor- 
Niava un tale — forse .ubbriaco o ‘preso 
da ‘mania furiosa + che brandendo»un lun- 
go ed affilato coltello e bestemmiando orren- 
clamente ;con frasi the non sî trovano nel vo- | 
cabolario dela Crusca, minacciava di uccidere 
una 4onna le cui grida strazianti avevano 
commossa la popolazione. IN 

Senza porre tempo in mezzo, le guardie 
di pubblica sicurezza si aprirono il varco tra 
la folla, è liberatà la donna, trassero in ar- 
resto colui che ne attentava alla vita. 


Nella piazzetta. di.San Gaetano.!ayvenne 
leri sera un fattarello abbastanza curioso, ed 
dl quale:ci asteniamo dal fàre comiefiti. 

Due individui che trovavansi in due fiacres, 
uno dei quali oltrepassò l’altro: e. si fermò, 
scesero ‘da’ rispettivi veicoli; e brandendo\i 
bastoni presero a darsi botte da ciechi, e 
quando si furono bastonati per bene senza 
profferire parola, risalirono in legno e se ne 
andarono per i fatti Toro. k 


e O 


NOTIZIE ULTIME 


Un dispaccio della Reuter che reca le no- 
tizie da Nuova York dell’8, e che troviamo 
oggi nel Post , ci dà i seguenti importanti 
particolari su l'esecuzione dei condannati per 
l'assassinio del presidente Lincoln: Payne e 
la signora Surratt udirono con rasségriazione 
la sentenza; ma l’ultima chiese quattro giorni 
di tempo di più per prepararsi alla morte. 


È atua È t 
"Sappiamo, scrive la Nazione del 22, che 
ieri sera venne, ‘fra il conte De Cambray 
y @ îl signor Creswell' rappresentante la 
Società anglo-italiana, sottoscritto un compro- 
messo da'sottoporsi all’ approvazione del Con- 
siglio comunale per la costruzione dei lavori 
municipali e delle case di tutto il gran via- 


le delle mura sulla riva destra dell'Arno. Se | S. Leonello? patito.» .Harrold era sopraffatto e. piangeva..amara- 1746 fine pr. 
non siamo male informati nessuna garanzia | Ascensione fatale. — Nell'Union del | mente, mentre ‘Atzerott era paralizzato dal | 812 fune verrà trasportata. ._ Cassa generale, corso ult. 210 fine: mese; corso» 
di frutto sarebbe stata data ai concessionari | 24 si ‘legge: terrore. Sono pure giunte:a Valenzia la Sphyixe e pri 210 fine mese. 


la Terrible, navi a vapore della marina realé, ‘| Cassa 3conto, ult. corso 250. contà, corso/pr. 250 
i È ine mese. 
pe: raggi il Great Eastern nel regio i, ale ult. 60r50/M0 fino mel; dofo 
È ‘ne pr, 408 fine mese; 40 fine pr. 
Obblig. deman,, ult. corso 392 fine mgs83' coiso 
pr. 39$ fine mese; 9750 


Il signor Clampit, uno degli avvocati della 
signora Surratt, si procurò un decreto di 
habeas corpus dal giudice (civile) Whyle, 
ch’egli ‘fece intimare la mattina del 7 (in.cui 
doveva aver luogo l'esecuzione) al generale 
Hancock. Il gen. Hancock in risposta comparve 
in tribunale, e disse che il motivo, per cui 
non ottemperava al decreto, si era la so- 
“spensione del decreto stesso per parte del 
presidente. Dopo che ‘egli diede lettura del 
seguente: 

E SIANO TLC TITANI RETTE DES 


prudenza ed arte. La signora Sofia © la ca- 
meriera, chiamate ‘alla ‘vostra presenza, lungi 
dall'ammettere, forse si ostinerebbero a nie- 
gare... Meglio. sarebbe | sorprenderle, ed 


©Il'monte Cervino 0 Matterhorn, uno dei 
più alti fra i monti delle Alpi svizzere, fù 
sempre .creduto inaccessibile perchè di forma 
‘piramidale. 

« L’intrepido professore Tyhdal; accompa- 
gnato da alcuni amici,. giunse a salirvi in 
cima; però; la diseesa fu assai più ‘triste che 
non fosse faticosalla salita, poichè un dispac- 
cio da Berna , in data di ieri, ci-annunzia , 
che discendendo dal Matterhora,, . ire viag- 
giatori inglesi perdettero la vita. 


i quali avrebbero depositato a titolo di cau- 
zione tante cartelle del. debito pubblico per 
lire 50,000-di rendita. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 
È Movimenti militari. — Nell Italia 
Militare del 22 corrente! si legge: 

Il 10 battagi. del 4 regg. fant. fu trasferto 
ad Ariano. ; 
sl'uomo!... andate... io mi frenerò, lo pro- 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Nuova-York, 12. Fu rinnovato l'ordine di 
licenziare tutta l’armata del Potomac. 
il presidente Johnson ricusò di annullare 
il paragrafo del suo proclama nel quale e- 


i i ii iii 


vesse prestare immantinente il suo assenso 
alle nozze col duchino di Sermoneta, se vo- 
leva ottenere il materno-perdono»-Ma-nè ca- 
stighi, nè pene, ne minacce poterono svel- 
lere il voluto assenso dalle labbra di Sofia, 
la quale rispondeva — No, madre mia, jo 
sarei misera per .tutta la vita.... o non posso 
amare: il duca... lasciate che io viva presso 
di voi, mia ‘ottima, madre. — Forse l’ira vio- 
lenta ‘avria ‘trascinato Ja contessa a qualche 
eccesso.... Don Giugurta, sempre agitato. dalla 
tema di perdere i certi e gli sperati guada- 
gni, non desisteva‘ un momento d’ispirare 
alla dama con .melate parole, il fuoco della 
severità. Fra quelle:indegne violenze venne 
un genio benefico a soccorso: della donzella. 
La marchesa; Clelia , istruita dell’avvenuto | 
dalla contessa medesima, adoperò ragioni, 
consigli, preghiere per torre la sua diletta 
‘Sofia da' quelle stato di dolore. Ma, per me- || 
glio riescirvi, ella.si walse»di run mezzo» an-1|. 
che più efficace, perchè indiretto. *- rbt 
Era'a quei giorni Roma mn grandissimo 
spavento per le ripetute vittorie dei repub- 
blicani «francesi, i quali occupata:l’alta. Italia, 
erano discesi nella media; e penetrati in T'o- 
scana;impadronitisi di Bologna e di Ancona, 


=—"av o” = 
All'Ufficio dell’ Opincone «sono 

da rimettere varii,giornali  frani- 

cesî;' inglesi ‘ed austriaci, 


verso la patria dei Brutised:assaltare il-Cam- 
pidoglio. I poverì eviricchi, i privati di go- 
wernanti,..in..mancanza.di.temporali. forze che 
arrestar potessero il torrente, tutti trepida- 
vano, i, già il nemico. fosi gsalle porte, ‘e 
vedev: nti di ognisesso, di ogni condi- 
zione, uscire giornalmente dall 0 
in cerca di rifugio. La Mi 


adunque il..momento ); © prop Le 
di 5 vio di eodaria ti 

villa, ‘©h'ella. i presso Napoli, onde 
godervi insieme lella stagione (correva 
l'ottobre) non lasciando di farle riflettere che 
il divagamento autunnale, e Ja lontananza da 
Roma, avrebbero forse, meglio»che. ogni al- 
tfo mezzo; potuto estinguere nelcuore: della 
fanciulla il concepito» affetto, @*farla pieglie- 
volò ‘ai desideri materni. Accolto dalla con- 
tessa'il partito, le' tre dame andarono a Na- 


— 0 cielo!.... Forse..... 

— Non irritatevi soverchiamente.....+Siy 
ella ‘era la signora Sofia..... i 

— Mia figlial.... 
— Ve _no prego... non gridate..... in. tale 
momento sarebbe inutile... 


ansietà... ib fido a voi la mia pace, ‘il bene 
della figliuolà mia il decoro di un'illastre 
casa. 

Don Giugurta se ne andò con celerità straor- 
dinaria. Due ore non erano scòrse, ‘quando 
«i ternò alla contessa. Shuffava pel motoinu- 
sitato e per la grande scopertarfatta. Il fa- 
mose Colombo non venne-forse «in tanta.al- 
tura quando ebbe. trovata.l'America; Enorme» 
distanza tra gli spiriti umani! 

— Contessa — egli disse, raccogliendo a 
stento il fiato — io sono per cagionarvi un 
grande rammarico. 

— Dite liberamente... presto. 

.— JBernardino,.. prima. adescato con, lu- 
singhe e promesse, poi atterrito con minacce 
‘terribili, di quelle che so fare io... mi ha pa- 
lesato tutto... Sappiate ch’ei non ‘cessava da 
quella sera di dire ad Agnese che, ove non 
Gli confidasse il nome dell’amica da lui veduta 
«nel giardino, egli a ragione, sospettandola | 
tea, renderebbe pubblico l’avvenimento not-' 
turno... La ragazza ischermivasi per più giorni, 


che ‘vostra figlia, ora più che mai , bramerà 
di abboccarsi col suo amante..... A che dun- 
que non'fate ad essa credere , che questa 
serai vostri affari vi chiamano in mia com- 
pagnia fuori di casa? Partiti in carrozza, poco 
dopo rientrereme in palazzo a piedi, in si- 
lenzio, e ci porremo in agguato d’intorno 
al giardino per cogliere, come spero, sul 
fatto il damerino, che scavalca i muri per 
adescare la vostra buona figliuola: 

La contessa con trasporto di gratitudine 
e di ammirazione strinse la, mano di Don 
Giugurta, @ istabili. di porre ad effetto quel 
_giudizioso tranello, che, ove riuscisse, tron- 
l'cherebbe il male’ dalla ‘radice. Come il \ten- 
tativo dello scaltro Don Giugurta' si compisse 
‘a mefaviglia, Non occorre ‘ora ripetere: 

Dopo quella funesta sera, Sofia ebbe apa- 
firè' tutto ‘il rigore. della ‘irritata genitrice: 


sterémo il rimedio..... $ 
sete chi sia il misterioso amante. della fi: 
gliuola vostra. Bernardino lo ignora, A 

— Ben io lo saprò, @ dosto.... Venga A- 
| &nes..i» qui venga Ja bralignata mia figlia..... 

Don. Giugutta si adoperò con ogni genere 
di argomenti per trattenere la contessa, ma | 
fon riuscendovi; tanto ella (eta fieramente 
adirata, chiamò in campo la riserva, 6 cacciò | 
la grottesca sua mole fra l'iradònda ‘dana’ e 
Luscio:; La rcontessa. non potè scacciare il 
‘grosso nemico da quella posizione, è fu \co- “rigore. | 
stretta-di «ritornare al--suo accampamento, | Menò alquanti gioni ‘in casa, e la casa le si 
«ma finalmente, vedendo: l’ostinazione di Ber-i| sulla poltrona. Ella esclamava sio 0h era cangiata «im carcere; \chiusa nella propria 
Nardino, Da TEILAINI DE 33 sono fuori di me! Jani0ixo camera, costrettà quasi a non vedere la luce, ù i pg I 
Segreto, e con giuramento di non motto. Il véggo.... Ma se brama i -da..ximproveri, immersa nel. abbenchè. arrestati nel febbraio a Tolentino 
îhai con perso? RA su] "tuto je. fila di,questo intrigo, .io yi consiglio) pianto...Infine la contessa, consigliata da don | con sacrificio enorme di danari, grave di ter- 
lui veduta in giardino era... a non adoperare violenza, ‘ma sì piuttosto | Giugurta, propose alla misera giovanetta do- titorii, ninacciavano-pur-sempre-di muovere 


un, lato; gli, apprestava all’altro. un sorriso. 
Nasro con ordine gli-avvenimenti. 


3 SETTE 


Portland Place, Londra. 
Quest'Hotel, il più grande di Londra, 
Lo ora aperto Al piibbiico. È situato nella 
parte più ariosa e sana del West End, 
‘contiene tutti. i perfezionamenti più mo- 
«demi, appartamenti grandi e: piccoli, 
una sala (O ‘pranzo di vaste dimensioni 
(100 piedi sopra 40), una’ sala da signore 
elegante, sala da signori spaziosa, 8cc., 
sie. trova, a poca «distanza da tutte le 
Si delle sato fila 
ecapito per le condizioni e quanto 
altra al Direttore C. SCHUMANN. 


ITMMIAAMADTai quartieri 
L'INDICATOR sì vuoti che mo- 
bigliati ito dall'Agenzia Fran: 


ehi, è trasferito invia Caszaioli, n. 5, nel 
mezzanino rimpetto l'albergo La Patria, 


SÈVE VITALE 


atase di Palma 

rende alla barba ed ai capelli bianchi 
il'loro virimitivo colore, arresta  pron- 
tamente è ialloro' caduta ; mon: imbratta 
punto Ja pelle, ed: è esente dagli incon- 
wenienti delle altre tinture. Il successo 
della Siove Vitale è senza prece- 
denti. I inventore ha meegianio: il più 
alto gra do di perfezione. Vendesi sotto 
forma dii arqua e di pomata a fr. 412 
all’Ager zia! Giornalistica, Milano, via 
S. Paolo, n.18 


T Tm) in Firenze un vasto 
NI : i! locale per uso di officinia; 

meccanica, corredato di 
matèli ine; arnesi , fonderia, di: bronzo, 
magaz; vini, ci e 44 stanze di abi- 
tazioni 3. — Birigersi cin ‘via Ghibellina, 
n. 54, Studio Maccherani. 


£ Ù 
PREPARATI oncamci DI SANITA 
D'HYSLCHR 
RIGENERATORI DELLA SALUTE 
del farmacista BOCCA GIOVANNI 
Torino, via Principe Tommaso, num. 12, 


Elisire antivenereo -yege- 
tale D'HxsLcme. — lnpurità del 
sangue, gonorree, scolì, fiori bianchi, ul- 
cerî, espulsioni Cutante, vermi, stomaco 
debilitato, dolori. della spina'dorsale, per- 
miciosi e trisx effetti. del mercurio, Jodio; 
scrofole, ‘ogni specie di sifilidi, mancanza 
di merxstrii, giandole tumefatte, sterilità 
@ "oltissime altre malattie; fu ricono- 
sciuto il più potente ‘e sicuro. FARMACO. 
— L. & coll’opuscolo, 

Balsamo virile. — Coll'uso di 
questo pALsAMo Sommamente tonico ed 
appettitivo, senza alcîn danno, la mAc- 
CHINA UMANA viene -ricendotta (al pri+ 
misero grado. di vinti, affievolita da 
IMPOTENZA, debolezza degli organi ses- 
suali, malattie nervose, privazioni, abuso 
di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, 
avanzata età, ed efficace: nella. sterilità 
femminile. — L. 15 colle istruzioni. 

L'esperienza, i continui documenti e 
ricerche provano cne a qualunque grado 
di età, sesso -@ tempo tali morbi appar- 
tengano, perfetta‘e radicale GUARIGIONE 
da questi. FARMACI si Joltiene in ogni e- 
poca; per cui vennero chiamate anchora 
sacra, e riconforto degli spiriti vitali da 
KrAUSOLDT, ExuLERO, SCHULZ, TILEMANN, 
ecc. — Si avverte, annesso! ad ogni ri- 
medio va unita la .3* edizione dell’opu- 
scolo Preparati organici D’Hyslchr, colla 
cura di varie malattie, ecc., ecc., secondo 
Fabr, Ricord, D. Will, Velpat, Déelpech, 
Dupuytren, coi documenti delle: ottemtio 
guarigioni. 

Deposito generale; Genoa, ; farma 
Bruzza. —, Depositi:, Toz1no, BONZANI, 
Doragrossa; Alessandri, Ovrerio; Vercelli 
BeRreLLETTI; Milano, BinAcni, Corso Vit- 
torio. Emanuele; Sassari, SoLInAs; Bolo- 

gna, VerAtt1; Reggio (Emilia) farmacia 


SPISIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido inglese che si adopera | 


com) il lucido ordinario, Prezzo cent. 70 
shit. o 
V'evnidelucida perla calati 
ver fto Prezzo 80 conti, 1.80 6 fr. 
Trernice lucida peria calzatura 
ta * saoutchono. Prezzo 80 cent, e L. 1 30. 
vi 


boccetta. 
tito Di V'AgGini DL MONDO! 
seo ostedale, LA gina DI tatto, 


VETTA 


LESTE del D.r Rousseau; cataratt 
Feetethi nebbie, fistole . ]aj Fatti cl 


ruo der Fepire. 7 Zreno L im 
renzo; eri, ‘el dalla Agenzi i 
Mondo, via dell'Ospedale, 5. ©." n 


in ‘hiostro il più per 
“mantieni 


ques 0, confezionato col 


* chilògramma 
«800 Utrî d'inchiostrò ‘co piativo, 
amittent e, ai;seguenti, prezzi : 
[URNT Afranceato 
. ‘Al Chilogràmma . Laz” 
Uan » CUZOSSE 
al 


mia. pres eli 25 al 
“St ‘vende all’ grosso presso” ; 
P Agenzia 


RASTA INGLESI 


‘| Basta ‘versate un poco d'acqua; î 
1, pater A CILE polvere per fabbricare 


"mai inchiostro ottenne: finora; ll più alto grado di Partezione come 


r ogni. chilogrammi sia copiativo che non copiativo: L, 
n i ; i vo: A 
di volvere dà It a't2 litti d'inchisstto a CR, 


Si sp edisca per tutto il:ragnio franco di porto ono; a piacilriento del cora 


i AI . Ù di gig ve i n 
Sf Hero Dire un de dolci estratto dali Polverte ‘veg 
sllilogramma. 


Reale, J0rg Pavia, Rozza; Revere, Coni; 
Napoli, Romano e LeonARDO; Firenze, 
Si&ortti Cagliari, TobbE; ed in tutte 
10 farmacie estere nazionali. — (Con 
vaglia postale franco si spe= 
disce). — (Vedi documenti Almanacco 
Nasionale 1864-65). 


SISTEMA SOLLIRR Basten: 


meno costoso, per fat tagliare ì rasoi. 
Cuoi e Logmi preparati con due 
}|‘materie distinte per dare il. filo ai 
Rasoi. |. e e. eee » Le 1 20 
Id, Id. con statola per conte- 
nere due rasoi LU. . . +00» 2050 
Zoolito e Baminatoio per pre: 
| parare i cuoi.edti legni, servendo! varii 
anni, ciascun bastoncino cent. 20, 
Buoni Ranef di Shefield a:2.6 8:fr. 
ciascunò. 


sulla‘ carta, non ossida 


» 328 
tale econo» 
Compaire, portici della Fiera, 26, Torino. 


delli Casa Edi Pasti 
MI Ga BAL ARTE 
Ì ton(Inghiltenra) 


TL fav no, cho d/suddotti rasoiit breve :té; ì i 
1a loro”. cabeciani -tezapo acquistarono in Italia, comprova 
ma pra x i tà è rogna a fama che da molti anni godono in Inghil- 
PT eparati con sistema di tempra fotto speciale, i Rasoi della Casa Ga 
Qa% ii fata rataalati i uh' buon: cuoio basta ‘alla loro 
sima finezza. {l loro taglio è dolcissimo esi adattano a tate. la barbe. — 

O rapai % 50 caduuo,. Per la posta franchi ed assicurati L. 8 50, 

( p3i0' di detti rasoi ‘in’ elegante ‘astuccio franobì ed assictirati mer:la nostaca 


Sistema Baliter' il'più Hamplies, Îl s6dd e ar daga 
i più ‘semplice, il méno costoso per far rasoi, 
Mec aareri IPRendrati iosa) due materie distinte por tare ii io al rasoi 


iL tolo per. i.euoi ed i legni, 4 ‘ 
dio tnt 0 ila Lg e rn ri 


"Rivolgersi alPEMPORIO LIBRARIO ‘di s ; 
ni $0, Vicivo Sì F - inci BORÀI FELIGE (@ ded via Barbarowi 


n atmetat Li o19a 


QRETOLILNS A 6 COLPI 


Movimentocontinuo (Sistema: Lefacheu 
sesaetiti per la lere qualità. 
pae volpe Ùi calibri 12,90 6 
di . 68 caduno. Per cen! - 
siena dollé tre dimensioni; ‘L.. 10 "1 
‘signori 


sr (no Li ty Comandanti dei; corpi, i, quali 
acessero ‘acquisto di più mievessees pei Joro Ufiziali nb pagamento si fara: per 
anezio dell nistrazione, in. tre rato paesi affine di agoyolarna l' acquisto. 
È cono in provincia contro Dalia postale. Il' deposìto si trova 
4, gioni) 5 3 Spina tiené pure umgrande avvenimento di 

1 der Bevoly paio vata DI Ve be lree da vendersi alle stesse condi 

} “TORINO, sotto ri, portici 

MILANO, corso Viliorio, 


ni (ds 
(Fiera, musa, 48 
uale, mn. RE rosso, 


a polvere, di cui lo gli inventori e ‘i fabbricanti, 
tri che i odono di un'‘fiore mi: to, î cui ‘suo vi A o PE 
} perder talea ‘dei ‘Crisanteri),qualut que altra BI uni 


nesso 


i 2 iene aprivano si 
In COSSILILA presso BIELLA (Pismonte),,... i 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
«CON n DI CONVALESCENZA” (ANNO 1X) _, 
erto tutto l’anno. si l 

ui cl gt o VIN nil n e 


STABILIMENTO IDROPATICO 


sN ANDORNO sita 


Mr ;tà ità di si r abbondanza di sorgenti e perfezione 
distinto per salubrità ed amenità di sito, pe a vapore. = Metodo razionale. 


di apparecchi idropatici. — Bagni medicati eda Vapore: - 
he VI. — Apertura il: 21 maggio — Dirigersi Ivi alDirettore dott. Pietro 
Corte. 


} 0 POLVERE. MINERALE: SOMMIRA 
Ù DU è per togliere le,;mnacebia sopra, qualunque 
3 Suso, a-alterarne.. il. colore. Questa polvere ha proprietà ‘ ) 
perni O grassi.senza lasciare la menoma traccia. Operazione facile e spedita 
Prezzo della. scatola cent. S®. 


Yendesi all Agenzia ID. Mendo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


e do 


î ti di la 
| isce l'autenticità. — L. ® la boccetta comune 6 L. | 
SuarODNCA $ Doltiglio lo avià a L. @ ‘18 l'ona è L. 3 5@loaliro grati. 


ong la sua nitida morbidezza. Usato dopo la barba , toglie il bru- 


ciore del rasoio; ed:è anche impiegato por la pulitezza dei denti e nei begni, 
e per la disinfezione delle camere, 1 4 
Presso l'Agenzia Compalro, portici della Fiera, 26, Torino. 


corsia cal EDITORE ENRICO POLITTI pre 


avvisa il. Pubblico ; ; 
di aver testò assunto, la proprietà letteraria delle seguenti due opere, cioé 


PRIMA; SECONDA: —————€—€@€@<@@@@1112163065660‘1‘0° 22 > 
NUOVO conso: | AME" FARSI SPOSARE ||. INCHIOSTRO DI: FRANCIA. | 
AD -0 DEGLI rata [EST actor Isca i li i PLETRI 


GALANTE-FILOSOFICO-SATIRICO 
per:impatare in un sol tempo —‘ del D, ANTONIO GHISLANZONI 


Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, via dell’Ospedale, n.5, Torino., 


e Suziimatio Presso l'Agenzia D: MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino 
Definizione dell'Amore. — Come si - Rai] n 
PRANORSB FD INGLESE | petra Dono Bran. | ARTICOLA IN GOMMA IN COTTA do 
i castagno. — i Fog i È 
SENZA, MAESTRO Simpatia di Goori.— Per conoscere sa CALZB mu vare GRID, SAREI i ita Neo sò injezioni, daic. 50 
arncetito ore Prato di;onpre e giloniai Dette ‘a ginocchiera da Li 11;:17;:22/1 0 aL... ia. 


Dette a cosciale; da Lu 16, 2%; 32,36, cusomi.da vi io da LL x f 

Sannita fort, in flo, di È PO 6 12. | Gelli Foro, di Li bo 

Dette a ginocchiera, id. da L. 16 e 18. } BETTI È tal nr 
ammo comieimin cetone è!flo dal. 568, | HYDREOLISE 0 Clisteri, da 17 50;,9; 


in cotone @ filo da L. 5 e. 8. ; 110.18; hs A i 
Peer pria i “ia L.5085| maisaroni del Dott, Eguis er, da Le 15, 


— Uomini maturi. — Giovinetti di primo 
E, Hi 

PLESCK RIA SSE pelo. — Se il vostro promesso, è uno 

Golla' rispettiva pronunzia studente. — Ciò che si vede dalla, fine- 

stra» Sulla porta -della chiese. — Fan- 

del ciulle, nobili. — Le figlie, degli impiegati 


Prof; Nicolò Genzardi — Le, figlio fol medie. Co Balenge e 


cantanti. Modiste 6 sartine.— Figlie | cinture in cacutegouch da fanciullo, da, j 18.0 20... 1 a dtd 
_- di bottegai. — Come deblono cempor- L. 5. 5 ; 5 na a liiba erp lonna, dai 
tarsile ragazze belle. —Le ragazze brut- Dette da tomo e da dotina ipogastri- Sedia HAT "1 


te.+ L'influenza .de! pianoforte: = Del 


che ‘addominali da diversi prezzi. 
Sai reno canto. — Come. deve. fare. una donna To. 


ammi semplici; da;L.,2 a 10.6 Detti da viaggio, da L. 7. 


PERI per injezioni, da L. & a 10. ia 


_— brutta, — Come la bruttezza diventi un etti doppi da L..8 a 15. 1 
nièzzo di seduzione, — Incoraggiamento | ammi da finciulti e cagazzi, daL, 1 50 | PESSARI ai aria dust i pei 1; 
alle fanciulle difettose. — Come possono a L5 I Detti in gomma scam da, lire 


Un bel'voli‘in-8° pel prezzo ‘di' sole 
ital. L' 6. 


anisrrri inglesi da L.9. hd 
Dotti americani daL. 5, 


Detti da.tasca da L. 6,7 


juacsr 6g. omini. difettosi. — I gobbi 
<= laani,= Lele lettere |ai fidanzati 
— Simpatia d jabhigliamento ed. altre 
nozioni preliminari, fra le quali s'inse- 
La prima Edizione fu esaurita in 2 | SNA st) la;ricetta per comporre la 
mesi soltanto. rugiada d'amore. 
Prezzo ital. L. 1: 


Chi desidera fare|acquisto delle suaccennata Opere» mandi. relativo vaglia po- 
stale intestato, al.suddetto. Editore che; esta, apedirà il tutte.a mezzo» postale 
franco d'ogni spesa, 


Libri a grande ribasso 


Lana, Guida d'una gita entro la Vol 1 Cusani, La Dalmazia, le Isole Jon 
sesta per cui si ‘osservano altuni luoghi | e la Grecia, memorie storico-statistiche, 
e tutte le RR ché in ‘essa vi sono, | adorne di carte geografiche vol. 2 L. 2 


120a5., 4 
,7 08. Sosrimsgni Ii Colinà, filo"e seta, da | 

i € i e 8. i 

STO. estrarre il latte, da L. 2 50 È nni da-tomo punti , o so. s 
Dette per ventose, da Li13.50 0 4. Detti, da, donna, da; ls 1, , 1,50 0.20, Î 
E molti altri ‘articoli delle prinoipali Case «di: Francia se d'Inghilterra. 
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a fior di. Bengala , i 
7 èle; oli me, 
del Aste a dolce” cd ‘inppudeo. Odorante per.naiura, asso non 
profumo. che.,:se è fittizio, scompone ‘sovanti le pomate e gli 


mati in tal modo. 
liatura ch’6sso con 
fino allatà più vantato, 
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Le Circasse, rimarchevoli ‘per’ la: loro bella 


reriesse! diverse notizie generali intorno soli "Md servano morbida, lanto è d’un.nero d’ebano 

o gici vale cla ma nto tl sia iati0 38 | || "Lotto Sicario TINI a aa, i a, i 
‘afica. 0» A i H i i È io d’Eleo lo Îà 1050, î 

grafici Gr ica ssorico.pratica della lingua al contatto, della mano, impedisce ai capelli d’imbianchire, è dà loro una 


Tasso, La Gerusalemme liberata con | tedesca ad uso degli italiani, adorna, del 
notedi Antonmaria Robiola vol.2 L.150| fac simile dei caratteri della scrittura 
@zanama, La civiltà nel V secolo. In-|-tedesca in lettere minuscole ‘6’ maiu- 
troduzione; ad una storia della civiltà nei | scole L.'8 50 
tempi: barbari \séguita.da..un saggio, in- 
torno alle scuole d’Italia dal Val XIH 
secolo, — Della solitudine e dell’ otto- 
nachismio, lettere del P. Antonio Angelini 
d. L. 175 


morbidezza ed una lucentezza ammirabile, 11/1 | i 
Si vende L. $ il vaso, o'si spedises'in‘provincia mediante. vaglia. po: 


stale ‘affrancato. 1 
la Giornalistica, poriici.; della, Fiera , 2,26, 


Jacobi, La Galvanoplastick ossia pro* 
cesso | per ottenere immediatamente sin 
via galvanica, lastre o altre. date forme 
solide di rame delle soluzioni di questo 
metallo, opera:adorna di rami L. 0 $0 

Bellottk, Dell'origine e del'progresso 
Codice di eommereto L. 1» | dell'arte telegrafica, studio tecnico-storico 
idr alcuni suoi con. 000 favolo 0 

e. Prati fed, poemain quattro 
canti, adorno di molte figure. L. 1.50 

Si sppdisna no franchi di posta rivolgendo le domande all’ Emporie, librario .d 

Felice Borri e Comp., via Pi 20. 


‘ACQUAVITE © LIQUO 


di T,LLSSH. ROY. di Poitiers. , 

ETERE ENANTIGO che migliora i vini; dà lorotilleosì detto bouquet, 
fa aumentare di. prezzo. e.li fa. conservare. indefinitamente; par doer de x 
PORSSENZA DI COBNAC (premia 

TAG (garantita), ossia Rancio di. Uliss. boni 

PROFUMI CONCENTRATI per liquori trancesi ed Tit. prc 

di più di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri L. &. 
sti prodotti sono chimicamente fabbricati: Deposito ‘eentrale in Torino 


Dresso l'Agenzia D. Monno, vi p pia. zione i Rrsi 
contro ve postale 9, via dell’Ospetiale, 5. — Spedizione in provineia 


Presso «.l'. Î U 
-Timpetto. al cappellaio. Bianchi, Torino... 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


ACQUA DI COLONIA, | 


GIOVANNI MARIA; FARINA pepe 

+ Véritable, Eau jde Cologme, de J. M. FARINA è Cologne, Que 
st'acqua, composta.degli aromi i più spiritosi che produca il regno v 

è rinomatissima per la toeletta della società elegante e viene usata 

vantaggio nelle lozioni è nei bagni onde riavvivare la persona. Si’ 

anche per profumara! le lingerie e disinfettare gli aprariamenti spari un 

delicato ed aggradovole; odore, — Boccette da L. £, ®> 4 acquistandone 

|8 bottiglie di qualsiasi sorta si ottiene il £@y È Toy 

tiglio da L:2 85, 

‘pedisce 


per cente. 
Doppie estrasto d’acqua di Colonia, bot 
® 50 è &. Acquistandone. più bottiglie si fa il medesimo sconto. Si £) 
in provincia dietro vaglia. postale. 
Presso l’AGENZIA COMPAIRE, portici della Fiera; 26, Torino, 


PETTINI IN CAOUTCHOUC munito 


n quatto anni di esperienza il Perrina 1 CAovrcHOUE ha acquistata una 
voga ben meritata non solo în Francia, ma nel mondo intero, ‘essendo omai 
Ficonosciuto' che mentre costa meno degli altrì, esso è-il migliore, il più 


i ovvero. 

Tavola. del semplici rimedi per tutte lé malattie del co ano | 
cavati da semplicisti, non che dai migliori Par | 
antiche moderni, Galeno, Teofrasto, Dioscoride, Mattioli, DI 
Bé, Raspall, Pagliano, Guarneri, ecc, 


morbido ed il solo. che non rompa 0 strappi il capello. per cura di 
Sola fabbriba ‘privilegiata. con medaglia all’ Esposizione del 
velle Relebarro; 40, boulevard Bonne Novelle, Parigi, LA Da pn ra sia M.se paria ASSINO r 
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trale in Torino presso l’ Agenzia D. Momne, via dell’Ospedila, ù. 5, 


SUMETÀ RENDRALE DRGLI ANNDNZI 


SUI GIORNALI I 


Via Carlo Alberto, $, Torino. 
La Direzione fa noto d'aver stabilita una succursale sn Fi 
Li pc ca inamene, dal giornale l'Opinione , la quale pet aona, 
munzi ed inserzioni i $ princi] 
n one 4 pagamento per iti i principah 
Nel prossimo mese di. luglio la sede della Società sarà 4rasporta; 
definitivamente @ Firenze lasciando un rappresentante a ne = 
Con ‘altro ‘avviso sarà ‘indicato il locale della Direzione e dei varii 
rappresentanti. La. Direzione. 


o Sei Preoco E. 4 franco 
Rivolgersi all'Emporio librario di Felice Borri è Ci, via'Barbaronx, ni 20} Tor'in0 


SPUTACCHIERA -IGIBNIGK 


lame - "n 
privilegiata, che si apro com pedate: 
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d'Eau, a' Piirigi. — Questo piccolo mobilé dossi 
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egante , più, 0 meno. r.iccamuali 
Paso ho tanto nella sub® | 


ornata, la Sputscchtera igloniom: i 

na tempie, quanto nel rigo par e 
ser rezzi da L. 7 50 l'una a E. 86/04 oltro.— Deposi è rino” ore 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale; ni 8. (Gpadivitne ta epsradio gi 


‘r———---.w.r11.t ___ e" 
(Lyon; rue St-D) ; 16) “pistoni 
GIO! SOLURR PER RASOI già tanto sppreito,Î quale Conor nl 
du Srgn a Pit pena fi perfezionato dal sno autore. Si invitano DE sd 
all'Aesmsia D. MONDO, via salone è preso. Favbriot #77 


Tipografia déll'Opinione direa da ‘C. Carbone, via Ghibellina, 110. 
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